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FatalerBadeunfall vorGericht
VORVERHANDLUNG: 12-Jähriger verunglückt – Anklagewegen fahrlässiger Tötung – Zivilverfahren behängt

BOZEN (rc). Am 1. Juni ent-
scheidet sich, ob sich ein Ba-
demeister und ein Sicher-
heitsbeauftragter, die im
Sommer 2014 für die Brixner
Acquarena tätig waren, wegen
des Vorwurfs der fahrlässigen
Tötung vor Gericht verantwor-
ten müssen. Bis zum heutigen
Tag warten die Hinterbliebe-
nen des damals 12-jährigen
Ilias El Hachimi, der bewusst-
los am Grund eines Beckens
treibend aufgefunden wurde,
auf Schadenersatz.

Der Badeunfall hatte sich am 7.
Juni 2014 im großen Freiluftbe-
cken ereignet, wo das Wasser 1,80
Meter tief ist. Eine Mittelschülerin
hatte den am Beckenboden lie-
genden, reglosen Körper des Jun-
gen bemerkt und Alarm geschla-
gen. 2 Bademeister zogen den
Buben an Land.

Durch Zufall waren ein Arzt des
Krankenhauses Brixen und eine
Pflegerin des Sprengels in der Nä-
he. Die beiden begannen sofort
mit der Wiederbelebung des jun-
gen Badegastes. Diese wurde
dann vom sofort herbeigerufenen
Notarzt weitergeführt. Der schaff-
te es schließlich nach rund einer
halben Stunde, den 12-Jährigen zu
reanimieren.

Der Bub wurde zunächst ins
Brixner Krankenhaus gebracht,
aufgrund seines kritischen Zu-
standes dann aber mit dem Lan-
desrettungshubschrauber Pelikan
2 nach Verona verlegt. Doch trotz
aller Bemühungen der Ärzte blieb
der Junge in einem komaähnli-
chen Zustand, er war ein Pflege-
fall.

Vor dem Friedensrichter in Bri-
xen wurde wegen des Verdachts
auf fahrlässige Körperverletzung
ein Verfahren gegen einen Bade-
meister und einen Sicherheitsbe-

auftragten angestrengt. Doch im
April 2019 änderte sich die an sich
schon tragische Sachlage: Der
Bub starb. Nun lautete die Vorhal-
tung auf fahrlässige Tötung und
wurde damit ein Fall fürs Bozner
Landesgericht.

Die Staatsanwaltschaft erhebt
den Vorwurf, dass sich das Un-
glück ereignet habe, weil der Auf-
sichtspflicht nicht nachgekom-
men worden sei. Die Vorverhand-
lung wurde gestern aufgrund ei-
nes Zustellungsproblems auf den
1. Juni vertagt. Die Familie des

Jungen tritt als geschädigte Partei
auf und dürfte sich als Nebenklä-
ger einlassen, kämpft indes seit
rund einem Jahr auch auf zivil-
rechtlicher Ebene um Schadener-
satz. Beklagte sind dabei der Eig-
ner bzw. damalige Betreiber des
Schwimmbades, der Sicherheits-
verantwortliche, der Koordinator
der Bademeister, der Bademeister
selbst und die jeweiligen Versi-
cherungen. © Alle Rechte vorbehalten

Der tragische Badeunfall hatte sich im großen Becken der Acquarena in Brixen ereignet. Ob es für einen Bade-
meister und einen Sicherheitsbeauftragten zum Hauptverfahren kommt, entscheidet sich bald.

INHALTE auf 
abo.dolomiten.it
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Il corso di autoprotezione in ambiente acquatico: diciotto i partecipanti di due comandi

Vigili del fuoco, esercitazione nel mare di Cornino
C USTO N AC I

Una settimana di prove pratiche
nel mare della baia di Cornino, nel
comune di Custonaci, per i vigili
del fuoco che hanno partecipato al
corso interprovinciale di autopro-
tezione in ambiente acquatico. So-
no stati diciotto i vigili del fuoco
che hanno partecipato: nove del
Comando di Trapani e nove del
Comando di Palermo. Con loro
anche tre istruttori Atp ovvero-
Autoprotezione in ambiente ac-
quatico - del Comando di Trapani
in qualità di docenti.

Nel corso delle prove pratiche
in acqua, sono state eseguite le fi-
gure tradizionali di recupero da
natante e da terra, con e senza cor-
da galleggiante. Poi l’esame finale,
davanti la commissione presiedu-
ta dal comandante provinciale di
Trapani, Michele Burgio, che ha di-
chiarato idonei tutti i diciotto cor-

sisti. «Il corso Atp – viene precisato
in una nota del Comando dei vigili
del fuoco – è stato finalizzato per
trasmettere al personale dei vigili
del fuoco, la conoscenza di base
del rischio acquatico; la capacità di
integrare la valutazione del rischio
di ogni intervento con le proble-
matiche legate agli ambienti ac-

quatici. Accanto a questo anche la
conoscenza degli specifici Dpi
(utilizzo, finalità e mantenimen-
to); la capacità di eseguire proce-
dure di base per l’a ut o p rot e z i o n e ,
mettendo in pratica semplici ma-
novre da natante o da sponda con
adeguati standard di sicurezza; la
capacità di mantenere nel tempo

le competenze acquisite».
Nelle scorse settimane un altro

addestramento si era svolto nella
splendida cornice naturale di Ma-
kari. Il corso aveva interessato il
Nucleo Saf dei vigili del fuoco di
Trapani. In quella occasione erano
stati simulati due incidenti: il re-
cupero di una persona caduta in
un dirupo di circa 10 metri. Ed an-
cora il recupero ad un’altezza di
circa 30 metri di una persona, in-
tenta a lavorare su un costone di
montagna per l’installazione di
una rete paramassi. In questo caso
il malcapitato era stato raggiunto
dall’alto, posto in quota all’interno
di una barella, e cambiato l’assetto
della barella dalla posizione verti-
cale a quella orizzontale, portato
giù, seguendo la cosidetta movi-
mentazione su un piano impervio
inclinato del «pericolante».
( * L AS PA* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATAVigili del fuoco. Un momento dell’esercitazione in mare a Custonaci
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La tessera che dovrà essere usata per i nuovi cassonetti

CASTEL DEL PIANO. Botta e ri-
sposta tra opposizione e giun-
ta sulle modalità di comuni-
cazione del nuovo sistema di 
raccolta rifiuti che sta per co-
minciare (da martedì 22). In 
particolare, il consigliere Sa-
muele Pii (Tradizione e inno-
vazione)  lamenta  che  «per  
avere delle risposte a doman-
de legittime o chiarimenti è 
necessario andare a leggere i 
commenti su Facebook scrit-
ti dall’assessore Rossi. E chi 
non ha Facebook?». E anco-
ra:  «Quando  sarà  possibile  
partecipare agli incontri in-
formativi tante volte annun-
ciati?». «Esortiamo l’assesso-
re Rossi a organizzarle e a co-
municarle,  tenendo  conto  
delle esigenze delle famiglie, 
degli anziani, di quanti cono-
scono poco l’italiano, dei turi-
sti di passaggio».

L’assessore  all’ambiente  
Renzo Rossi replica lamen-
tando a sua volta la volontà 

esclusiva di fare polemica e 
la mancanza di collaborazio-
ne per cercare di far funziona-
re al meglio il servizio.

A giudizio di Rossi, i consi-
glieri di opposizione sono sta-
ti «disattenti ancora una vol-
ta e ormai questo non dovreb-
be fare più notizia»,  «fuori  
sintonia con il correre degli 
eventi. Per dire, sono talmen-
te fuori sintonia con i tempi 
nei quali viviamo che critica-
no le comunicazioni social, 
con cui non sono a loro agio, 
preferendo il tazebao scritto 
col pennarello che campeg-
gia nel centro del Paese».

Rossi  aggiunge:  «Fa  co-
munque  piacere  segnalare  
che la comunicazione sulla 
chiusura dei cassonetti ed il 
conseguente obbligo dell’uti-
lizzo della 6 Card, che partirà 
dal prossimo 22 marzo, ha se-
guito tutti i percorsi che in ca-
si come questi vengono utiliz-
zati. Vale a dire la comunica-

zione sui social e sulle testate 
giornalistiche on line ed in 
tal  senso  ad oggi  risultano 
raggiunti circa 3.000 utenti 
che per Castel del Piano rap-
presenta un dato altissimo, 
la comunicazione sulle testa-
te giornalistiche cartacee, le 
locandine appese negli eser-
cizi commerciali più rilevan-
ti, con lo scorrimento dell’in-
formazione nel totem elettro-
nico in paese ed infine con la 
presentazione  in  presenza  

presso i locali della Pro loco 
che si terrà nei giorni imme-
diatamente  precedenti  la  
chiusura a partire da sabato 
19 con la visione dei tutorial 
forniti da Sei Toscana».

«Il  ritiro per il  completa-
mento della consegna delle 6 
Card ha avuto, dopo il batta-
ge comunicativo, una cresci-
ta esponenziale, il che fa pre-
sagire evidentemente che i  
messaggi arrivano a destina-
zione».

castel del piano

Nuovo sistema
raccolta rifiuti
È polemica

PAGANICO. È stata eseguita ie-
ri pomeriggio l’autopsia sul-
la salma di Cinzia Moroni, la 
ristoratrice di 53 anni trova-
ta senza vita sabato mattina, 
nella zona dell’Apparita, lun-
go una  strada  sterrata  che  
conduce al canile di Campa-
gnatico.

L’esame  è  stato  disposto  
dalla Procura per accertare 
le cause del decesso, che è sta-

to inizialmente attribuito a 
un malore. La donna era usci-
ta per cercare asparagi nel po-
meriggio di venerdì.  Aveva 
scattato una foto postata su 
Facebook  alle  15,41.  Alle  
17,30 aveva telefonato a uno 
dei due figli, chiedendo aiu-
to: aveva spiegato di non sen-
tirsi bene, poi la comunica-
zione già difficile si era inter-
rotta. Erano scattate le ricer-

che, che si erano concluse l’in-
domani purtroppo con il ri-
trovamento del cadavere. Vi-
gili del fuoco con sofisticate 
attrezzature, carabinieri, po-
lizia municipale, Soccorso al-
pino e speleologico Sast, un 
elicottero della Marina mili-
tare dotato di apparecchiatu-
re a infrarossi, trenta volonta-
ri della Misericordia aveva-
no partecipato alle ricerche, 

partite dalle tracce lasciate 
dallo smartphone: ma l’appa-
recchio si trovava in una zo-
na non coperta da segnale. 
Alle 10,30 di sabato un uomo 
aveva trovato il corpo senza 
vita di Cinzia.

Una scomparsa che ha de-
stato profondo cordoglio in 
tutta la comunità, perché Cin-
zia era una persona di buon 
cuore e apprezzata da tutti, 
era molto conosciuta e ama-
ta. Anche la sindaca di Civitel-
la  Paganico,  Alessandra  
Biondi, ha voluto esprimere 
la sua vicinanza alla famiglia 
con un messaggio di condo-
glianze.

Una volta che il sostituto 
procuratore  Giampaolo  
Melchionna avrà dato il nul-
la osta per il seppellimento, 
la salma potrà tornare a di-
sposizione  della  famiglia.  
L’ultimo  viaggio  di  Cinzia  
Moroni sarà curato dall’agen-
zia di onoranze funebri La Pa-
ce:  il  corpo  sarà  portato  a  
Sterpeto per la cremazione. 
Non c’è ancora un giorno fis-
sato, proprio perché manca 
ancora  l’assenso  del  magi-
strato. 

GROSSETO. «In definitiva, tut-
te le censure relative alla na-
tura sperimentale dei vacci-
ni, alla loro inefficacia, ai pre-
sunti  limiti  scientifici  delle  
validazioni ricevute, al man-
cato rispetto del consenso in-
formato e alla dedotta incom-
patibilità dell’obbligo vacci-
nale con i principi costituzio-
nali e comunitari vanno quin-
di interamente disattese».

Anche con queste conside-
razioni, del resto già sottoli-
neate in occasioni analoghe 
precedenti, il giudice del la-
voro Giuseppe Grosso ha re-
spinto  il  ricorso  d’urgenza  
presentato da una collabora-
trice scolastica in servizio in 
una  scuola  dell’entroterra  
maremmano. La donna è sta-
ta sospesa dal servizio e della 
retribuzione. Era stata espo-
sta al virus, era guarita, ave-
va ricevuto l’atto di accerta-
mento, aveva sostenuto che 
non sarebbe stata sussistente 
l’emergenza sanitaria nazio-
nale a giustificazione dell’ob-
bligo imposto, aggiungendo 
che il vaccino avrebbe effetti 
limitati e natura sostanzial-
mente  sperimentale.  Con  
queste considerazioni,  ave-
va  impugnato  il  provvedi-
mento di sospensione, chie-
dendo la  riammissione  nel  
posto di lavoro per svolgere 
le stesse mansioni, dopo aver 
effettuato un tampone.

Si erano costituiti la scuo-
la, il ministero e gli uffici sco-
lastici, sostenendo non sol-
tanto il difetto di giurisdizio-
ne (respinto poi dal giudice) 
ma anche  il  pieno  rispetto  
dalla procedura di sospensio-
ne, al momento che l’effettua-
zione del vaccino costituisce 
un requisito della prestazio-
ne, negando qualsiasi contra-
sto con la normativa naziona-

le e comunitaria.
Come già in casi analoghi 

già affrontati, anche in ambi-
ti lavorativi diversi, il giudice 
ha ritenuto legittime le inizia-
tive adottate per la sospensio-
ne. Il decreto legge 172 del 
26 novembre scorso, del re-
sto, ha esteso anche al com-
parto istruzione (oltre che a 
quello sicurezza e al persona-
le amministrativo della sani-
tà e della scuola in genere) 
l’obbligo  vaccinale.  Il  fatto  
che il quadro epidemiologi-
co sia migliorato non è consi-
derazione che possa valere, 
anche perché il miglioramen-
to è stato determinato pro-
prio dalla vaccinazione. Non 
ci sono contrasti con la nor-

ma  costituzionale  né  con  
quella europea. E vige il prin-
cipio del contemperamento 
degli interessi, «tra libertà e 
solidarietà, tra rischi e bene-
dici in attuazione del patto di 
solidarietà  costituzionale».  
Nessun dubbio che la validi-
tà del vaccino sia stata atte-
stata dalla normativa prima-
ria e dalla scienza: «La circo-
stanza che esso non proteg-
ga totalmente dal rischio di 
contagio in relazione ad alcu-
ne varianti non ne esclude ov-
viamente l’efficacia». Non è 
stata  infine  fornita  alcuna  
prova del danno causato dal-
la sospensione, ad esempio 
presentando l’Isee. La donna 
dovrà pagare 584 euro per le 
spese di lite. P.S.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIRENZE. Il Morellino di Scan-
sano è  pronto a  recitare  di  
nuovo un ruolo da protagoni-
sta. Lo farà domenica, in occa-
sione di  Anteprima  2022  –  
Chianti Lovers & Rosso Morel-
lino,  manifestazione  nella  
quale saranno presenti oltre 
400 etichette in degustazio-
ne, di cui la metà nuove anna-
te in anteprima e circa 110 
aziende presenti con i propri 
stand per gli assaggi. 

Numerosi anche i giornali-
sti che si stanno accreditando 
per  partecipare,  riferiscono  
gli organizzatori. Nell’era pre 
Covid la Fortezza da Basso di 
Firenze,  tradizionale  loca-
tion dell’Anteprima, era abi-
tuata ad accogliere oltre quat-
tromila amanti del buon vi-
no. Quest’anno saranno pro-
posti in degustazione nuove 
annate di Morellino di Scansa-
no Docg 2021 e Riserva 2019, 
in uscita nel 2022, e Chianti 
Docg 2021, Superiore 2020 e 
Riserva 2019, sempre in usci-
ta nel 2022. Inoltre sarà possi-
bile vedere i nuovi gadget tar-
gati  Chianti  Lovers,  dalle  
t-shirt ai cappellini, in vendi-
ta online dal 20 marzo. 

L’iniziativa è organizzata e 
promossa da Ascot – Associa-
zione Consorzi Toscani per la 

qualità agroalimentare e rea-
lizzata grazie  al  cofinanzia-
mento Feasr del piano di svi-
luppo rurale 2014-2020 della 
Regione Toscana (sottomisu-
ra 3. 2 anno 2019) . 

«È quasi  tutto pronto per 
un’edizione  dell’Anteprima  
che sarà certamente di altissi-
ma qualità per il numero e il 
valore delle aziende presenti 
–  commentano  Bernardo  
Guicciardini Calamai, presi-
dente  del  Consorzio  Tutela  
Morellino di Scansano, e Gio-
vanni  Busi,  presidente  del  
Consorzio Vino Chianti – Sia-
mo lieti che il pubblico stia ri-
spondendo con tale entusia-
smo e siamo certi che il nume-
ro dei presenti continuerà a 
salire,  com’è  giusto  che  sia  
per un evento di tale porta-
ta». 

Cinzia Moroni

paganico

Eseguita l’autopsia
su Cinzia Moroni
Attesa per il nulla osta
La ristoratrice di 53 anni era andata a cercare asparagi
Aveva chiamato il figlio dicendo di sentirsi poco bene

Aveva impugnato
la sospensione
dal servizio 
e dalla retribuzione

tribunale

Collaboratrice
scolastica
perde il ricorso
per il vaccino

Bottiglie di Morellino (ARCHIVIO)

vino

Il Morellino di Scansano
in passerella a Firenze
per Anteprima 2022

VENERDÌ 18 MARZO 2022
ILTIRRENO IXAmiata Colline
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•• 16 VENERDÌ — 18 MARZO 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

APPENNINO

FIUMALBO

Da quasi tre mesi il transito sul-
la strada statale 12 ‘via Giardini’
tra Pievepelago è Fiumalbo è ral-
lentato da un semaforo in un
tratto dove a fine 2021 cadde
del pietrame dalla sponda sovra-
stante. Essendo l’unica strada
di collegamento tra il modene-
se e la Toscana tramite il passo
dell’Abetone, è una via molto
trafficata, specie da sciatori che
scelgono la zona del Cimone, ol-
tre che da tutti gli abitanti della
zona. Dato che l’intervento di
messa in sicurezza appare di im-
porto limitato, gli utenti stanno
chiedendo sempre più pressan-
temente all’Anas di effettuare i
lavori e togliere il semaforo. Era
la sera del 28 dicembre quando
sul lato a monte della strada si
ebbe uno smottamento di un

masso e di pietrisco, fortunata-
mente senza danni agli automo-
bilisti che riuscirono ad evitare
gli ostacoli. Fu istituito allora il
senso unico alternato, con un
semaforo che dapprima suscitò
proteste per i lunghi tempi d’at-
tesa, poi ridotti. Sui social im-
pazzano sempre più i commen-
ti. «Per pulire la scarpata – dice

un fiumalbino – basterebbe una
mezza giornata con due operai
con un piccone! Ci porteremo
avanti il semaforo per tutta
l’estate?». «L’Anas paga il noleg-
gio di un semaforo - aggiunge
un pievarolo - ma se scendono
massi non è col senso unico al-
ternato che si mettono in sicu-
rezza gli automobilisti: si inter-
viene subito con l’intervento ne-
cessario. E’ normale pretendere
maggiore efficienza, considera-
to che a monte non c’è una sco-
gliera ma solo un leggero pen-
dio ben assestabile». Un’altra
problematica che emerge da
utenti ed esperti del settore è la
segnaletica su questa strada,
con varie segnalazioni di cartelli
mal posizionati (alcuni non visi-
bili dietro a piante) ed altri supe-
rati dalla nuova viabilità ma non
ancora sostituiti.

g.p.

PRIGNANO

Farà tappa domani a Prignano,
prima di proseguire nel reggia-
no, il ‘papà’ della celebri ‘Panchi-
ne giganti’ colorate. Si tratta del
designer statunitense Chris Ban-
gle, 65 anni, progettista e fonda-
tore dell’iniziativa ‘Big Bench
community project’, nata per so-
stenere le comunità locali, il turi-
smo e le eccellenze artigiane.
Questo weekend Bangle visite-
rà l’Appennino per inaugurare,
domenica, la sesta panchina
‘fuori scala’ dell’Emilia-Roma-
gna a San Cassiano di Baiso, in
provincia di Reggio. Per l’occa-
sione, la prima tappa è prevista
proprio a Prignano, dove alle 14
sul monte Pedrazzo Bangle sarà
a disposizione per foto e auto-
grafi davanti alla famosissima
panchina gigante azzurra, sullo
sfondo del Cimone e del monte
Cusna. Non solo. «Si tratta di
un’occasione più unica che ra-
ra», avverte la Pro Loco di Pri-
gnano: gli appassionati di escur-
sionismo e ciclismo avranno
l’opportunità di farsi timbrare in
originale il passaporto delle ‘Big
Bench’, una curiosa collezione
delle visite alle 195 panchine gi-
ganti sparse per tutto il mondo
e da lui ideate, con il suo perso-
nale timbro (info al
3497604467). Prima dell’even-
to, l’ospite farà visita ai 2 eser-
centi in paese addetti alla distri-
buzione dei passaporti, oltre
che al caseificio ‘San Lorenzo’

di Prignano per assaggiare le ec-
cellenze della cucina emiliana.
Nel pomeriggio, il suo tour pro-
seguirà verso Castellarano e Bai-
so, poi domenica a Ligonchio,
sul monte Fosola e a San Cassia-
no di Baiso. La panchina gigan-
te azzurra di Prignano sta diven-
tando un’attrazione sempre più
conosciuta e caratteristica; a
due anni dall’inaugurazione, tut-
tavia, mancava ancora la prima
visita del suo ideatore. Tappa
obbligatoria per gli appassiona-
ti di escursionismo, è frequenta-
ta da tante famiglie con bambi-
ni. Infatti, per raggiungerla è
possibile percorrere un facile
sentiero che parte dal centro
abitato. È attualmente l’unica
panchina gigante in provincia
di Modena, mentre le altre 5 in
regione sono tutte nel territorio
di Reggio.

r.p.

Il papà delle panchine giganti a Prignano
Domani il designer statunitense Chris Bangle salirà sul monte Pedrazzo per timbrare gli originali passaporti delle ’Big Bench’

SESTOLA

Quest’anno l’associazione cul-
turale E’ Scamàdul compie mez-
zo secolo e lancia eventi, iniziati-
ve e attività che, nel corso del
2022, celebreranno questo tra-
guardo, in continuità con il pas-
sato, ma con uno sguardo rivol-
to al futuro. ’Sestola Brilla’ è il ti-
tolo del progetto che racconte-
rà E’ Scamàdul e la sua storia, at-
traverso linguaggi e forme di
espressione diverse, più o me-
no convenzionali, alternandosi
ad alcuni filoni di iniziative late-
rali, che concorreranno ad acce-
lerare ancor di più il ritmo del
battito di cultura della comunità
sestolese, affiancandosi a tanti
e vari temi: dalla musica all’arte,
dalla natura alla letteratura, dal-
la gastronomia fino alla tradizio-
ne e alla comunità. Il progetto è
rivolto a una pluralità di destina-
tari, dai soci, amici, simpatizzan-
ti dell’associazione, alla comuni-

tà di paesani in senso ampio, fi-
no ai turisti in visita a Sestola,
che possano cogliere la cultura
come parte integrante dell’offer-
ta del paese. «E’ Scamàdul si oc-
cupa da 50 anni di storia e cultu-
ra locale – spiega la referente
Elena Pagliai - oggi la sfida più
complessa per la nostra associa-
zione è quella di rendere questo
ricco patrimonio accessibile a
tutti». L’evento di apertura si ter-
rà domenica dalle 17.30 con
l’inaugurazione di ‘Cultura in lu-
ce’, una mostra innovativa a cie-
lo aperto, che unendo turismo e
cultura, vuole mettere in eviden-
za le emergenze culturali ed arti-
stiche del centro storico di Se-
stola. A seguire E’ Scamàdul fe-
steggerà il proprio complean-
no, offrendo un aperitivo in mu-
sica a tutti i partecipanti, a cura
della Tigelleria Pelloni, e con la
partecipazione e l’animazione
del gruppo musicale Revit Ita-
lian e-acoustic band.

w. b.

FRASSINORO

I ’gemelli’ francesi
in visita in paese
Qui per organizzare
il festival della Gioventù
a Chaise de Dieu

FRASSINORO

Da Chaise de Dieu, nella
Loira, in Francia, a Frassi-
noro, per confermare il
suggello di pace e fratel-
lanza fra i due paesi che
godono di un gemellaggio
da quattro lustri. Sylene e
Jan Pierre Salsè, a capo
del comitato per il gemel-
laggio, erano ieri in visita
sull’Appenino per organiz-
zare il Festival della Gio-
ventù che si terrà in Fran-
cia, durante la prossima
estate, a cui parteciperan-
no ragazzi provenienti da
Frassinoro e non solo, e
durante il quale si parlerà
di biodiversità, ambiente
e alimentazione. Il tutto
rientra nei festeggiamenti
per i 950 anni dell’Abba-
zia di Frassinoro; celebra-
zioni rimandate a causa
del Covid. Nel 2023, sarà
Frassinoro ad ospitare i ra-
gazzi francesi.

w. b.

La panchina gigante di Prignano è meta di escursionisti e famiglie. A destra, Chris Bangle, l’ideatore

PIEVEPELAGO

Malore in cima al monte Giovo:
55enne muore davanti alla compagna

PIEVEPELAGO

Hanno incontrato una coppia
di alpinisti e, una volta arriva-
ti in vetta al monte Giovo, si
sono accorti che i due non ar-
rivavano. Così i due operatori
del Soccorso alpino in eserci-
tazione ieri pomeriggio sono
tornati indietro e hanno sco-
perto che l’uomo, il 55enne
Gabriele Nistri residente a
Prato, era sfinito e in seria dif-
ficoltà. Aiutato a raggiungere
la cima, si è però accasciato a

terra: i due operatori hanno
quindi inziato le manovre di
rianimazione in attesa dei soc-
corsi. Sul posto sono giunti il
Soccorso Alpino con la squa-
dra di Pievepelago e il medi-
co, e il Soccorso Alpino della
Guardia di Finanza dell’Abeto-
ne con 10 operatori. L’elicot-
tero non ha potuto operare a
causa del meteo avverso. Pur-
troppo per l’alpinista, non c’è
stato nulla da fare: è morto da-
vanti alla compagna di corda-
ta. La salma è stata poi tra-
sportata a valle, con tecniche
alpinistiche.

E’ Scamàdul compie 50 anni
Eventi al via, si parte domenica

A Fiumalbo proteste per il semaforo
«Frana, aspettiamo i lavori da 3 mesi»
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Santo Stefano d’As p ro m o n t e

Salvataggio riuscito:
la simulazione
è andata a buon fine

SANTO STEFANO

Perfettamente riuscita l'esercita-
zione di comunicazione in emer-
genza - con l'uso di sistemi di co-
municazione satellitare - che si è
svolta ieri in località Telese a
Gambarie, sul territorio del Co-
mune di Santo Stefano in Aspro-
monte, organizzata dalla Direzio-
ne regionale dei Vigili del Fuoco
della Calabria. Lo scenario d’eser-
citazione prevedeva la ricerca di
una persona dispersa e il salva-
taggio di 4 persone rimaste bloc-
cate sulla seggiovia della pista Ni-
no Martino.

All'esercitazione hanno parte-
cipato diverse componenti spe-
cialistiche del Corpo nazionale
dei Vigili del Fuoco, in particolare
il Nucleo di soccorso speleo alpi-
no fluviale (Saf), il Nucleo di To-
pografia applicata al soccorso
(Tas) del Comando Provinciale
dei Vigili del Fuoco di Reggio Ca-
labria oltre al Nucleo Sapr Vvf (Si-
stemi avanzati di pilotaggio re-
moto), ai Nuclei di telecomunica-
zione (Tlc) di Sicilia e Calabria, al
personale del servizio di Comuni-
cazione in Emergenza con la regia
mobile della Direzione regionale
dei Vigili del Fuoco dell'Emilia
Romagna e alla squadra del Di-
staccamento dei Vigili del Fuoco

L’attività della Direzione
regionale dei Vigili
del Fuoco a Telese

volontari di Gambarie. Agli inter-
venti simulati di ricerca e soccor-
so hanno partecipato anche vo-
lontari del Comitato locale Valla-
ta del Gallico della Croce Rossa
Italiana, volontari delle locali as-
sociazioni di Protezione Civile,
rappresentanti del Dipartimento
di Protezione Civile della Regione
Calabria, del Comune di Santo
Stefano in Aspromonte e la sezio-
ne dell'Associazione Vigili del
Fuoco in congedo del Comando
provinciale. La simulazione d’in-
tervento sulle piste e sulla seggio-
via è stata possibile, oltre alla di-
sponibilità del gestore Aspro Ser-
vice, grazie alla collaborazione
dell'Ansfisa, l'Agenzia Nazionale
per la Sicurezza delle Ferrovie e
delle Infrastrutture Stradali e Au-
tostradali, che ha autorizzato la
temporanea sospensione della
fruizione al pubblico dell'im-
p i a n t o.

Le attività hanno permesso di
testare con successo, oltre alle
procedure operative di soccorso
in questi specifici scenari, la pos-
sibilità di garantire flussi comuni-
cativi verso il Centro Operativo
Nazionale (Con) del Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco e ver-
so la Prefettura di Reggio Calabria
in totale assenza di segnale di te-
lefonia mobile, attraverso l'utiliz-
zo di due distinti sistemi di comu-
nicazione satellitare.

g .c.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attivit à L’esercitazione ha previsto anche la ricerca di uno scomparso
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LEGNARO

Gli è caduto un anello in 
una grata ed ha cercato di 
recuperarlo. Ma quella boc-
ca di lupo, profonda tre me-
tri, l’ha inghiottito. Ci han-
no pensato i vigili del fuoco 
di Piove di Sacco e Padova, 
con la squadra Saf (Speleo 
alpino fluviale), a tirar fuo-
ri il giovane di 24 anni. È ac-
caduto ieri sera, alle 20.15, 
a Legnaro, in via Roma. Il 
giovane  ha  tolto  la  grata  
ma è scivolato e non è più 
riuscito a muoversi. Soccor-
so è stato portato in ospeda-
le con traumi agli arti. L’in-
tervento è durato circa un’o-
ra, il ventiquattrenne è sta-
to raggiunto dai soccorrito-
ri, quindi immobilizzato e 
issato in superficie. —

E.SCI 

legnaro

Prigioniero
di una grata
Tirato fuori
dai pompieri

Il momento del salvataggio
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Un’immagine scattata da uno degli escursionisti di Mariano Comense testimoni oculari della caduta dell’Aermacchi DAL PROFILO FACEBOOK DI IVANO SAMBRUNI

«Lo schianto dell’aereo
sopra le nostre teste»
Un gruppo di alpinisti sul Legnone a breve distanza  dall’impatto

Il mistero

I testimoni
«Palla di fuoco»
Ma la neve
non si è sciolta
A PAGINA 5

Le indagini

Dalla scatola nera
e dai rottami
la verità
sulla tragedia
A PAGINA 4

Le cause

Parola all’esperto
«Probabile
un’avaria ai motori
o ai reattori»
A PAGINA 4

I sindaci

Colico e Dervio
«Sui monti del lago
voli frequenti
ma senza problemi»
A PAGINA 5

Page 10/31



 

Printed Copies: 27.129 

Date: 18/03/2022 | Page: 1
Category: Si parla di Noi - CNSAS

viene però da pensare che si sia-
no lanciati un po’ tardi. Ci sono 
piloti nella storia che hanno per-
so la vita cercando di portare il 
velivolo fuori dalle zone urba-
nizzate e poi certamente si tenta 
fino all’ultimo di recuperarlo. 
Ho visto anche io il video in cui i 
paracaduti sono aperti e scen-
dono molto vicini alla monta-
gna. Una scelta che a primo avvi-
so sembra presa all’ultimo, evi-
dentemente hanno proprio cer-
cato di portarlo fuori dell’abita-
to. Anche se non si era su Milano, 
non sono zone particolarmente 
dense. Da Venegono passano da 
Como e immagino sia quella una 
zona molto usata per questo ge-
nere di attività. Per evitare il 
traffico aereo di Malpensa, No-
vara e Linate». S.Sca.

vora per queste compagnia di 
produzione sono tutti piloti mi-
litari con anni passati a svolgere 
il ruolo do collaudatori. Sicura-
mente non si può parlare di ine-
sperienza del pilota, anche per-
ché erano in due, con doppio co-
mando. Certamente prima del 
volo vengono fatti tutti i control-
li del caso. Era un aereo nuovo, 
quindi è molto difficile dire cosa 
sia successo. Aspettiamo un po’ 
di vedere come andrà l’inchie-
sta. Vedremo  quale sarà il rac-
conto del pilota che si è salvato».

A costare la vita a Dave Ashley 
il fatto che si siano eiettati dal ve-
livolo quando erano molto vicini 
alla montagna: 

«Spiace per come è finita – 
prosegue Fiocchi - Dalla poltro-
na dell’ufficio è facile parlare, 

comandi. Una palla di fuoco può 
essere dovuta ai reattori o chissà 
a un problema all’impianto 
idraulico, ma è difficilissimo da 
dire».

L’aereo che è precipitato sul 
Legnone era uno dei fiori all’oc-
chiello prodotti dall’azienda Le-
onardo: «Si tratta di un adde-
stratore avanzato di nuovissima 
generazione della ex Aermac-
chi. Un gioiellino di tecnologia, 
introdotto da poco tempo. I pilo-
ti erano entrambi esperti. Chi la-

questo genere di aerei è lo stesso 
per tutti i piloti. 

«Difficile dire cosa sia succes-
so mercoledì mattina – racconta 
- Se è vero che è stata vista una 
fiammata, o addirittura una sor-
ta di palla di fuoco, posso pensa-
re a un problema ai motori o ad-
dirittura un incendio a bordo 
che può dipendere da mille fat-
tori e che potrebbe aver reso l’ae-
reo non controllabile. Basando-
mi su quello che ho letto, mi vie-
ne da escludere un problema ai 

L’esperto
Parla Stefano Fiocchi

per cinque anni

pilota di caccia bombardieri

in forza all’Aeronautica

Per cinque anni Stefa-
no Fiocchi è stato pilota di caccia 
bombardieri F104 per l’Aero-
nautica militare. Era la seconda 
metà degli anni Ottanta, dal 
1984 al 1989, i velivoli erano dif-
ferenti, ma l’istinto di chi vola su 

«Le cause dello schianto?
Forse un guasto ai motori»

Stefano Fiocchi  prima di un volo

In primo piano La tragedia sul monte Legnone

La rotta

Da Venegono alla Valtellina
volando accanto al lago

Da Venegono alla Valtellina, pas-

sando sul lago di Como per poi 

perdere quota con una serie di 

manovre a otto eseguite fra Ber-

benno e Colico. È questo il volo 

eseguito dall’Aermacchi M346 che 

mercoledì mattina è precipitato sul 

Legnone. Secondo quanto  ricostru-

ito dalla stessa Leonardo, la società 

che sta producendo questa nuova 

serie di velivoli, l’aereo era decol-

lato alle 11 dalla base varesina 

dell’azienda dopo  i controlli previ-

sti per autorizzarne il volo. Alle ore 

11.35 circa è stato perduto, spiega 

ancora Leonardo, il contatto con il 

velivolo.  L’obiettivo del volo era 

duplice: dimostrare le capacità già 

testate e collaudate dell’Aermac-

chi M346 al committente estero 

che ne stava ultimando l’acquisto; 

addestrare il pilota inglese Dave 

Ashley sulle specifiche tecniche di 

questo velivolo in modo tale che a 

sua volta potesse addestrare i 

futuri piloti utilizzatori. Mentre 

Goattin è dipendente di Leonardo, 

infatti, Ashley era un pilota istrut-

tore di una società esterna. Leo-

nardo ha istituito una propria 

commissione interna per far luce 

sull’accaduto. S.SCA.

La verità nascosta
nella scatola nera
e tra i  rottami
Le indagini. Già ascoltato dal pm il pilota superstite
Aperto un fascicolo per disastro aviatorio colposo

rà al recupero della scatola nera 
che dovrebbero essere dotate di 
un sistema di tracciamento che 
dovrebbe favorirne il ritrova-
mento. Un’attività che andrà 
pianificata nel dettaglio: sia per 
la pericolosità della zona dove 
l’aereo si è schiantato, seppur 
non molto estesa; sia per quel 
che riguarda eventuali accerta-
menti tecnici non ripetibili che 
necessitano della presenza an-
che di consulenti di parte. Al 
momento l’inchiesta è aperta 
contro ignoti, ma è ipotizzabile 
che possa vedere il coinvolgi-
mento, se non altro per atto do-
vuto, dell’azienda produttrice 
del velivolo, la Leonardo.

Intanto è stata disposta l’au-
topsia sul corpo del pilota ingle-
se Dave Ashley, morto a causa 
dell’impatto contro la monta-
gna e che è poi precipitato lungo 
un ripido canalone. Nella gior-
nata di oggi verrà formalizzato 
l’incarico al medico legale.

La documentazione

Nei prossimi giorni la Procura 
acquisirà la  documentazione 
tecnica relativa al jet, ai piani di 
volo e alla tipologia di test che 
stava eseguendo. 

Già poche ore dopo l’accadu-
to Leonardo aveva infatti preci-
sato che «il piano di volo com-
prendeva test finalizzati a dimo-
strare specifiche capacità già 
collaudate nel corso di diversi 
voli effettuati in precedenza».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’EGO-HUBL’EGO-HUB

Dovrà anche essere valutata 

l’opportunità o meno 

di trasportare a valle tutti

 i frammenti dell’aereo

COLICO

STEFANO SCACCABAROZZI

Sequestro dei resti del 
velivolo; autopsia sul corpo del 
pilota inglese Dave Ashley; audi-
zione del sopravvissuto alla tra-
gedia Giampaolo Goattin e recu-
pero della scatola nera. 

Sono questi i pri-
mi passi dell’inchie-
sta aperta dalla Pro-
cura di Lecco a segui-
to dello schianto del 
jet Aermacchi M346 
di proprietà della Le-
onardo, pronto per 
essere venduto al-
l’estero, sul monte 
Legnone, avvenuto 
nella tarda mattina-
ta di mercoledì.

Il sostituto pro-
curatore Andrea Fi-
goni, titolare dell’in-
chiesta, ha aperto 
un fascicolo a carico 
di ignoti per i reati di 
disastro aviatorio 
colposo, lesioni e 
omicidio colposo. 

Già nella stessa 
serata di mercoledì, 
Figoni si è recato al-
l’ospedale Niguarda di Milano 
per raccogliere il racconto del 
pilota Goattin, trasportato in 
elicottero dopo essere stato re-
cuperato dal Soccorso alpino, 
con il proprio paracadute impi-
gliato in uno sperone di roccia, 
circostanza che gli avrebbe im-
pedito di precipitare lungo un 

canalone di neve e ghiaccio co-
me invece successo a Dave Ash-
ley.  Per Goattin una profonda fe-
rita sopra un occhio e un trauma 
facciale non particolarmente 
grave. Condizioni di salute che 
gli avrebbero permesso di ri-
spondere alle domande del pm.

La seconda mos-
sa della Procura, che 
già nella giornata di 
mercoledì ha effet-
tuato una ricogni-
zione aerea della zo-
na della tragedia, è 
stata quella di di-
sporre il sequestro 
dei rottami del veli-
volo che si trovano 
lungo un canalone 
della parete nord del 
monte Legnone, in 
un’area considerata 
particolarmente 
impervia. 

Sono quindi an-
cora in fase di studio 
tempistiche e moda-
lità di intervento per 
recuperare quel che 
resta del velivolo. 

L’obiettivo è 
quelli di mettere i 

rottami a disposizione di un 
consulente che nelle prossime 
ore sarà nominato, con tutta 
probabilità fra personale del-
l’Aeronautica militare italiana. 

Dovrà anche essere valutata 
l’opportunità o meno di traspor-
tare a valle tutti i frammenti del-
l’aereo. Certamente si procede-

Giampaolo Goattin

Il sopravissuto

Dave Ashley

La vittima
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I punti da chiarire

«Palla infuocata in cielo»
Ma la neve non si  è sciolta

MARIANO COMENSE

Prima il volo a zig-zag, 
poi la fiammata e infine l’avvita-
mento. Un gruppo di cinque al-
pinisti comaschi che si trovava-
no sulla vetta del Legnone pro-
prio mentre l’Aermacchi M346 
precipitava schiantandosi sulla 
parete nord della montagna, è 
stato involontario testimone 
della tragedia avvenuta a poche 
decine di metri di distanza da lo-
ro e che è costata la vita al pilota 
Dave Ashley e ha portato al feri-
mento di Giampaolo Goattin.

Il racconto

A raccontare quei concitati mo-
menti è Ivano Sambruni, 66 an-
ni, del Cai di Mariano Comense: 
«Ero in compagnia di altri due 
membri della nostra sezione e di 
due amici dello Sci Club di Len-
tate sul Seveso. Ogni settimana 
ci muoviamo come gruppo per 
effettuare le nostre escursioni. 
Mercoledì abbiamo scelto il Le-
gnone e siamo saliti dal sentiero 
che parte dai Roccoli Lorla. Do-
po tre ore, tre ore e dieci erava-
mo praticamente arrivati in vet-
ta. Quando tutto è successo era-
vamo a cinque metri della croce, 
mentre due dei nostri amici era-
no 40 o 50 metri più indietro».

Erano quasi le 11.30: «Il tem-
po non era sereno – racconta - 
c’erano velature con nubi abba-
stanza stratificate. Stavamo 
sentendo ormai da almeno cin-
que minuti il rumore di un aereo 
che girava sopra di noi. A un cer-
to punto è uscito dalle nuvole e 
abbiamo visto la sagoma azzur-
ro-blu di un jet. E ci siamo detti 
che probabilmente stava effet-
tuando qualche esercitazione. 
Lo abbiamo seguito con lo 

Un frame delle operazioni di recupero filmate da Sambruni 

Fra i punti che rimangono da 

chiarire anche quello relativi alla 

fiamme che sarebbero partite 

dalla coda dell’Aermacchi M346. 

Testimoni che hanno assistito alla 

scena da Colico raccontano di 

aver visto una sorta di palla di 

fuoco precipitare contro il Legno-

ne. Chi si trovava sulla vetta ha 

parlato di una fiammata partita 

dalla parte posteriore del velivo-

lo che avrebbe avvolto la coda.

Quando però i Vigili del Fuoco e il 

Soccorso Alpino ha raggiunto i 

resti del jet non ha trovato segni 

di un incendio. Le lamiere non 

sembrano essere state intaccate 

da fiamme. Non c’era alcun incen-

dio da spegnere e la neve attorno 

al punto in cui si è stata trovata la 

fusoliera non si è sciolta. Altro 

punto che rimane da chiarire è il 

momento in cui il jet ha iniziato 

ad avere problemi. Quando è 

sbucato dalle nuvole, apparendo 

alla vista di chi si trovava vicino 

alla croce di vetta del Legnone, 

era già a una quota abbastanza 

bassa, molto vicino alla montagna 

e in posizione quasi di stallo. Solo 

l’analisi della scatola nera potrà 

dare risposte in merito. S.SCA.

«Lo stallo, le fiamme e  la caduta
L’aereo a cinquanta metri da noi»
Il testimone oculare. Ivano Sambruni del Cai di Mariano era sul Legnone con altri alpinisti
«Alla croce ci tremavano le gambe. Se fosse esploso forse non saremmo qui a parlare»

sguardo, sarà stato cento metri 
sopra la nostra testa, spostato di 
una cinquantina verso il lago ri-
spetto alla vetta. Sembrava che 
si fosse stabilizzato, quasi fer-
mo».

Poi l’imprevisto: «All’im-
provviso ha puntato il muso in 
giù e ha iniziato a zig-zagare e 
noi ci siamo chiesti quale mano-
vre stesso facendo. È arrivato a 
50-100 metri in linea d’aria da 
noi. A meno di cinquanta dai no-
stri amici. Era poco sopra il pun-
to in cui si congiungono i sentie-
ri che salgono dai Roccoli Lorla 
e da Delebio. Si è nuovamente 
rifermato, è partita una fiam-
mata dalla parte dietro, come se 

gli si fosse incendiata la coda, e 
ha iniziato ad avvitarsi su se 
stesso iniziando a cadere».

Gli ultimi istanti

La testimonianza di Sambruni 
avvalora quindi la tesi di chi ha 
parlato di fiamme che avvolge-
vano, o comunque partivano, 
dal velivolo: «Non appena il jet – 
prosegue - ha iniziato ad avvi-
tarsi si è sganciato il cupolino e 
sono stati lanciati fuori i due pi-
loti a una velocità pazzesca. Sa-
ranno stati sparati verso l’alto 
almeno di una ventina di metri. 
Abbiamo subito visto i due para-
caduti bianco e arancioni aprir-
si.  In un attimo l’aereo è precipi-

tato lungo la parete nord ed è 
sparito dalla nostra vista dietro 
le rocce. Abbiamo visto sgan-
ciarsi dal velivolo altri due para-
caduti bianchi, piccoli, con ag-
ganciati della sorte di pacchetti-
ni, ipotizzo possa trattarsi delle 
scatole nere».

Dave Ashley e Giampaolo 
Goattin finiscono contro il fian-
co della montagna: «I piloti sono 
caduti lungo la stessa parete del 
velivolo, fossero caduti nel val-
lone di Premana, che dista una 
cinquantina di metri probabil-
mente non sarebbero finiti con-
tro le rocce o in quel canalone. 
Abbiamo subito allertato il 112 e 
nel giro di tre minuti è arrivato 

un elicottero del 118, immagino 
da Sondrio. Dopo un po’ di tem-
po sono arrivati anche gli altri 
mezzi di soccorso».

Il gruppo di escursionisti ha 
seriamente rischiato di essere 
coinvolto: «Quando siamo arri-
vati alla croce avevamo l’adre-
nalina a mille, qualcuno aveva le 
gambe che gli tremavano per la 
tensione».

«La nostra fortuna - conclude  
- è che il velivolo non è esploso, 
altrimenti con lo spostamento 
dovuto il vuoto d’aria o il rischio 
che i frammenti ci potessero ca-
dere addosso, forse  non sarem-
mo qui a raccontarlo». S.Sca.
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l’area dell’incidente è decisa-
mente impervia e irraggiungibi-
le via terra, credo comunque 
non saranno necessarie ordi-
nanze di interdizione della zo-
na».

A convivere con il passaggio 
dei velivoli militari non è solo 
Colico, ma anche altri comuni 
della Riviera, dell’Alta Valsassi-
na e della Valtellina, dove però 
non sono mai emersi problemi. 

«Tutta la zona dell’Alto Lago è 
stata destinata a manovre di ad-
destramento, ma in questi anni 
non assolutamente mai sentito 
qualcuno lamentarsi - conferma 
anche il sindaco di Dervio, Ste-
fano Cassinelli - Anzi, quando 
sorvolano il paese compiendo 
evoluzioni è anche una bella oc-
casione per ammirarli». A.Ber.

domanda che mi è stata posta in 
questi giorni legati al conflitto in 
Ucraina, confermo che il nume-
ro di sorvoli non è aumentato in 
questo ultimo periodo». Tutto 
nella norma, quindi. Almeno fi-
no a mercoledì mattina.

Sin dai primi minuti del-
l’emergenza il Comune di Colico 
ha dato massima disponibilità ai 
soccorritori e così farà nei pros-
simi giorni, se necessario, in 
concomitanza con le operazioni 
di recupero della carcassa del-
l’aereo.

«Ancora non sappiamo quan-
do verrà recuperato il relitto - 
aggiunge il sindaco - Di certo, se 
verrà richiesta, da parte del-
l’Amministrazione comunale ci 
sarà la massima collaborazione. 
In considerazione del fatto che 

vengono spesso utilizzati per 
voli di addestramento e collau-
do, sia dalle forze aeree italiane 
che Svizzere. Il rumore dei jet, 
quindi, non stupisce più. E nem-
meno disturba.

«Il passaggio degli aerei mili-
tari nei cieli di Colico non è mai 
stato causa di particolari proble-
mi - afferma il sindaco Monica 
Gilardi - E non mi risulta che ci 
siano state lamentele da parte 
dei cittadini per le loro attività. 
Tra l’altro, rispondendo a una 

è tornato il silenzio. Terminato il 
via vai di mezzi di soccorso, il 
campo sportivo è nuovamente a 
disposizione degli atleti. Tutto 
come prima. Se non che ogni 
tanto lo sguardo corre verso la 
muraglia di roccia e neve dove il 
volo del jet si è interrotto in una 
nuvola di denso fumo nero.

La tragedia ha scosso la co-
munità colichese, dove la pre-
senza dei velivoli militari è or-
mai diventata una consuetudi-
ne. I cieli dell’Alto Lario, infatti, 

Colico e Dervio

«I cieli sopra di noi

destinati da tempo

a voli di addestramento

Nessuno si è lamentato»

Il giorno dopo il tragi-
co schianto dell’Aermacchi M-
346 sulla parete nord del Monte 
Legnone, costato la vita al pilota 
inglese David Ashley e nel quale 
è rimasto ferito il top gun italia-
no Giampaolo Goattin, a Colico 

I sindaci dell’Alto Lago
«Mai avuto problemi»

Monica Gilardi 

L’elicottero del 118 proprio sopra uno degli escursionisti  

Il pm Andrea Figonii 

Una parte del gruppo dei marianesi saliti mercoledì sul Legnone

Ivano Sambruni 
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La curva del Rivangaio 

BORGO A MOZZANO. Il limite di 
velocità sulla Lodovica, nel 
rettilineo dopo il ponte e la 
curva  di  Rivangaio,  in  en-
trambe le direzioni (Lucca – 
Castelnuovo e viceversa) è di 
90 chilometri all’ora: la preci-
sazione è della Provincia di 
Lucca che, a seguito dell’atti-
vazione dell’autovelox instal-
lato da pochi giorni in quel 
punto, ha ricevuto alcune se-
gnalazioni da parte di auto-
mobilisti e autotrasportatori 
i quali riferiscono di veicoli 
che  rallentano  improvvisa-
mente alla vista della palina 
con i sensori di rilevamento o 
del cartello di avviso posizio-
nato ai lati della carreggiata. 

In pratica nella zona di rile-

vamento della velocità non 
ci sono indicazioni riferite ai 
limiti di velocità e di sorpas-
so. E quindi a norma del codi-
ce della strada vigente, essen-
do provinciale Lodovica una 
strada extraurbana, valgono 
le limitazioni massime impo-
ste dalla norma in funzione 
della tipologia di strada. 

Per ulteriori dettagli la Pro-
vincia di Lucca precisa che in 
direzione Lucca – Castelnuo-
vo, imboccando il ponte dal-
la Ss12, esiste un limite a a 
70Km/h che decade poco do-
po la curva di Rivangaio (ma 
prima dell’autovelox) con lo 
specifico cartello di “via libe-
ra”, che fa decadere qualsiasi 
limitazione  portandola  ai  
massimi consentiti dalla nor-
ma; nel caso specifico, trat-
tandosi di viabilità extraurba-
na, appunto a 90 Km/h. 

Nella  direzione  opposta,  
Castelnuovo –  Lucca,  dalla  
rotatoria di Valdottavo sono 

presenti  una  limitazione  a  
70Km/h e un divieto di sor-
passo. La limitazione di velo-
cità decade dopo il curvone 
di ponte alla Celetra (prima 
quindi dell’autovelox) con lo 
specifico cartello di “fine limi-
tazione di velocità”, mentre 
il divieto di sorpasso conti-
nua,  ma  decade  prima  
dell’autovelox, con un altro 
cartello specifico di “fine di-
vieto di sorpasso”.

Intanto per quanto riguar-

da il rispetto del codice della 
strada il nuovo autovelox pa-
re funzionare: da un primo 
monitoraggio  sul  tratto  in  
questione a pochi giorni dal-
la sua attivazione, avvenuta 
lunedì  14  marzo,  soltanto  
1,2 automobilisti su mille su-
perano il limite di 90 chilome-
tri orari, e avviene in partico-
lare nella carreggiata che se-
gue la direzione Castelnuo-
vo – Lucca.
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sulla Lodovica

L’autovelox
colpisce 
chi supera i 90
Lo ricorda la Provincia 
Dopo l’installazione 
del rilevatore di velocità 
sono state segnalate
brusche e pericolose frenate

coreglia antelminelli 

In arrivo dal Comune
due bandi in aiuto
delle famiglie in crisi
Buoni spesa e sostegno al pagamento della mensa
Fino al 21 marzo sarà possibile presentare le domande

BARGA. “Cartoline pascolia-
ne.  Sguardo del  poeta sul  
Barghigiano”: questo il tito-
lo del documentario dedica-
to alla vita e all’opera poeti-
ca  di  Giovanni  Pascoli  
dall’arrivo, all’età di quaran-
tanni, nella casa-nido a Ca-
stelvecchio.

Qui l’illustre inquilino vis-
se fino al 1912, anno della 
sua morte, in una terra che 
gli ispirò i versi più belli. E 
quel “cantuccio”, poi diven-
tato museo, oggi conserva 
tutto il mondo di Pascoli, i 
suoi oggetti fra cui l’insepa-
rabile Kodak,  la  macchina 
fotografica usata per immor-
talare la propria vita. La pas-
sione del poeta per la foto-
grafia è poco conosciuta, ed 
è interessante, perché dalle 
dozzine di scatti emerge co-
sa vedevano i suoi occhi, chi 
lo circondava, addirittura le 
fonti d’ispirazione e il conte-
sto storico-sociale del Bar-
ghigiano. 

“Cartoline  pascoliane”  
prende le immagini più si-

gnificative per comporre un 
album ideale da sfogliare, e 
vuole pure essere un’origi-
nale guida a Casa Pascoli.  
L’anteprima  nazionale  si  
svolgerà  alla  Fondazione  
Ricci a Barga oggi alle 17. 
“Cartoline pascoliane” è pro-
dotto da Fondazione Tosca-
na Spettacolo (nell’ambito 
del suo progetto Teatronli-
ne) e Comune di Barga, in 
collaborazione con la Fon-
dazione  Pascoli.  Saranno  
presenti gli autori del video. 
A partire dal gruppo di stu-
denti dell’Istituto compren-
sivo di Barga, impegnati a se-
guire la genesi del lavoro, 
dalla ricerca delle fonti fino 
alla scrittura dei testi, curati 
da Francesco Tomei e Sara 
Moscardini. Stefano Cosi-
mini  (regia e montaggio),  
Simone Gonnelli (riprese) 
e  Durante  Corsetti  (voce  
narrante), sono i nomi che 
completano il cast della pro-
duzione tutta barghigiana.

F.C.
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BAGNI DI LUCCA. In partenza i 
lavori per la messa in sicurez-
za  della  viabilità  comunale  
rientranti nel primo lotto da 
580mila euro di fondi del mi-
nistero degli Interni. Ieri poi 
c’è stata l’apertura delle offer-
te per l’affidamento della se-
conda gara, che mette a dispo-
sizione altri 500mila euro tra 
ministero degli Interni e Re-
gione. Proseguono intanto i la-
vori al tennis club Mirafiume, 

dove è a buon punto la coper-
tura  del  tetto  della  nuova  
struttura. Restano da fare l’i-
solamento al tetto e i lavori in-
terni, ma la casina-segreteria 
sarà  pronta  entro  l’inizio  
dell’estate. 

«Entro due mesi tutte le stra-
de del nostro Comune saran-
no messe in sicurezza – spiega 
il vicesindaco e assessore ai la-
vori pubblici Sebastiano Paci-
ni – salvo problematiche che 

non dipendono dalla nostra 
volontà, come le battute di ar-
resto nel reperimento del ma-
teriale, il problema del costo 
del  carburante  e  quanto ne 
consegue. Questi sono eventi 
che non possiamo prevedere, 
ma in questo periodo così diffi-
cile vanno messi in conto. Le 
strade saranno pulite e più si-
cure. Più volte anche in consi-
glio ho espresso la mia volon-
tà di arrivare a fare in partico-
lare la pulitura delle zanelle, 
ora ci siamo».

I primi lavori interesseran-
no i paesi sul versante sinistro 
della  Lima  come  Lugliano,  
Brandeglio,  Casoli,  Lucchio,  
Crasciana, Casabasciana Sala 
e due zone di Fornoli in locali-
tà “la Fratta”. Il secondo lotto 
interesserà la parte destra nel-
le frazioni di Riolo, Monti di 

Villa, zone limitrofe e i paesi 
della Controneria.  Gli  inter-
venti riguarderanno gli attra-
versamenti, la pulitura delle 
zanelle e il rifacimento dell’a-
sfalto. 

Intanto al tennis club Mira-
fiume è stato realizzato il tet-
to alla nuova struttura che si 
trova nell’area a destra dell’in-
gresso, sopra il campo nume-
ro uno (il principale). Si tratta 
di un lavoro per 245.000 eu-
ro, con fondi della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio, Regio-
ne e Comune. La nuova casi-
na che sostituisce quella di-
strutta dall’incendio di tre an-
ni fa ospiterà il bar, una parte 
degli  spogliatoi  con  nuove  
docce e un bagno per i disabi-
li. 

E.A.
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COREGLIA. Sostegni alle fami-
glie per superare la crisi eco-
nomica.  L’amministrazione  
comunale di Coreglia Antel-
minelli ha pubblicato un nuo-
vo bando per sostenere le fa-
miglie con il pagamento del-
la mensa scolastica e per ero-
gare buoni spesa per l’acqui-
sto di generi alimentari: due 
forme di contributo pensate 
per andare incontro alle esi-

genze delle famiglie del terri-
torio. Per entrambe le tipolo-
gie di aiuto il termine di pre-
sentazione  delle  domande  
scade il 21 marzo. 

«Come amministratori co-
munali – commenta il sinda-
co Marco Remaschi – siamo 
chiamati  a  prenderci  cura  
dei nostri concittadini. Dob-
biamo mettere in campo le ri-
sorse  necessarie  e  tutti  gli  

strumenti possibili per soste-
nere le famiglie e agevolarle 
nell’organizzazione quotidia-
na. Stiamo vivendo tempi dif-
ficili e incerti: l’unica certez-
za che possiamo garantire ai 
cittadini è quella che l’ammi-
nistrazione c’è. Con concre-
tezza ed efficacia». 

Sono due le forme di contri-
buto  messe  a  disposizione  
dal Comune di Coreglia: da 
un lato la possibilità di riceve-
re buoni spesa per l’acquisto 
di generi alimentari, dall’al-
tro la copertura delle spese 
per la mensa scolastica. Per 
la mensa sono previsti 200 
euro a famiglia, ai quali si ag-
giungono 100 euro per ogni 
ulteriore figlio fino a un mas-
simo di 400 euro. Il contribu-
to fa riferimento all’intero an-
no  scolastico  2021/2022.  
Per fare richiesta è necessa-
rio essere domiciliati o resi-
denti a Coreglia Antelminel-
li, avere un Isee non superio-
re a 10mila euro e avere il fi-
glio iscritto alle scuole del ter-
ritorio che usufruisca del ser-
vizio di refezione scolastica. 
I buoni saranno caricati diret-
tamente come credito sul co-

dice utente relativo alla men-
sa. 

Per quanto riguarda i buo-
ni per la spesa alimentare, in-
vece, è prevista un’erogazio-
ne di 250 euro, elevabile di 
50  euro  per  ogni  ulteriore  
componente familiare, fino a 
un massimo di 400 euro. Il 
contributo potrà essere spe-
so per acquistare generi ali-
mentari, escluse bevande al-
coliche e super alcoliche, ne-
gli esercizi che hanno dato la 
loro disponibilità. Anche in 
questo caso è necessario esse-
re domiciliati o residenti nel 
Comune di Coreglia. I buoni 
saranno erogati tramite vou-
cher e dovranno essere spesi 
entro il 30 aprile 2022. 

Per entrambi i  contributi 
c’è tempo fino al 21 marzo 
per inoltrare la richiesta: tut-
te le informazioni e la modu-
listica sono reperibili sul sito 
del  Comune  di  Coreglia  
(www.comune.coreglia.lu. 
it). Per eventuali ulteriori in-
formazioni rivolgersi all’ uffi-
cio sociale (0583 78152 op-
zione 3 o 4; a.cordogli@co-
mune.coreglia.lu.it).
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l’iniziativa 

Il poeta fotografo 
Pascoli e la sua Barga 
descritti negli scatti

BARGA.  Un  escursionista  di  
55 anni di Prato è morto sul 
versante modenese del Mon-
te Giovo, al confine con Bar-
ga, a causa di un malore. L’uo-
mo stava salendo in cordata 
insieme a una donna. I primi 
a intervenire sono stati due 
tecnici  del  soccorso  alpino  
che erano saliti prima di loro, 
sullo stesso percorso e che, ar-
rivati in cima, si sono accorti 
che l’altra cordata tardava ad 
arrivare. Una volta scesi han-
no trovato l’uomo in gravi dif-

ficoltà. A quel punto hanno 
aiutato la cordata nella sali-
ta, ma una volta in cima il 
55enne si  è  accasciato.  Gli  
operatori hanno avvertito la 
centrale operativa del 118 e 
iniziato la rianimazione. Sul 
posto sono intervenuta una 
decina di operatori del soc-
corso alpino, mentre l’elicot-
tero non ha potuto interveni-
re per il maltempo, ma il me-
dico non ha potuto far altro 
che costatare il decesso. 
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sul monte giovo 

Escursionista 55enne
ucciso da un malore

bagni di Lucca 

Sicurezza stradale
Al via una serie di lavori
per 580.000 euro

Il sindaco Remaschi
«Stiamo vivendo 
tempi difficili 
ma noi ci siamo»

Un ringraziamento di cuo-
re quello che il Comune di 
Coreglia Antelminelli vuo-
le riconoscere alle associa-
zioni  di  volontariato  del  
territorio  impegnate,  da  
due  anni,  nella  gestione  
dell’emergenza  Covid-19  
e nel supporto alla popola-
zione.  L’amministrazione 
comunale lo farà nella gior-
nata di domani quando al-
le 11, in piazza delle Botte-
ghe a Piano di Coreglia, si 
terrà la cerimonia ufficia-
le, organizzata a due anni 
di distanza dall’inizio del-
la pandemia e il giorno se-
guente a quello dedicato, 
in tutta Italia,  al  ricordo 
delle vittime del Covid. In 
caso di maltempo, la ceri-
monia  verrà  spostata  al  
Drop Club, al civico 3 di via 
Traversa, a Coreglia Antel-
minelli. 

dopo la pandemia

Una cerimonia 
per le associazioni
in prima linea 

VENERDÌ 18 MARZO 2022
ILTIRRENO XIIIMediavalle Garfagnana

Page 13/31



 

Date: 18/03/2022 | Page: 1 | Autore: Andrea Galli Barbara Gerosa
Category: Si parla di Noi - CNSAS

Il raccontodel pilota sopravvissuto: l’improvvisa anomalia dopounvolo acrobatico

«L’INCHIESTA SULL’INCIDENTE AEREO

I l racconto al magistrato del
pilota sopravvissuto: «Ho

puntato contro il monte per
evitare centri abitati e stragi».
Giampaolo Goattin, il
«topgun» a bordo del jet
militare schiantatosi
mercoledì nel Lecchese, ha
già lasciato l’ospedale, dove
era ricoverato dopo il
recupero del Soccorso alpino. A bordo Il pilota Giampaolo Goattin

«Lo schianto per evitare una strage»

Per puro caso, Goattin ha
avuto più spazio davanti a sé,
una volta uscito dal velivolo
col paracadute, a differenza
dell’inglese Dave Ashley,
l’altro collaudatore del mezzo
della Leonardo, deceduto sul
colpo dopo l’impatto
devastante contro una parete.
L’improvvisa anomalia sul jet
è avvenuta subito dopo il
compimento di una manovra
acrobatica nei cieli.

a pagina 11

di Andrea Galli
e Barbara Gerosa
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L’aereo

Sopra uno dei

rottami dell’M

346, il velivolo

della Leonardo

che si è schiantato

mercoledì sulle

montagne

lecchesi. A fianco,

un modello

dell’apparecchio

utilizzato come

aereo

di addestramento

In gergo, si dice «portare in
salvo l’aereo». Pensare ed ese-
guire, anche nell’istantaneità
di un drammatico incidente e
di pochissime scelte disponi-
bili, nonché di un tempo più
che esiguo per adottarle, le
azioni che possano evitare
stragi precipitando su centri
abitati.
Nel primo pomeriggio di

mercoledì, tre ore dopo lo
schianto del jet militare mo-
dello M 346 della Leonardo
contro il monte Legnone, in
territorio lecchese, agli uomi-
ni del Soccorso alpino che
l’avevano recuperato in fondo
a una scarpata, il pilota Giam-
paolo Goattin continuava a
domandare come stesse il
collega Dave Ashley; ieri mat-
tina, ascoltato dal pm titolare
del fascicolo, Goattin ha ripe-
tuto e spiegato quella frase
gergale, come se fosse una
normalità — e lo è, per chi
guida un aereo, essendo vin-
colata a un solenne giura-
mento —: «Ho puntato verso
la cima scegliendo una zona
disabitata, poi ci siamo lan-
ciati».

La procedura di espulsione
dal velivolo, di recente fabbri-
cazione e con numeri di gam-
ma (velocità massima supe-
riore aimille chilometri orari)
ha innescato l’uscita di Goat-
tin ed Ashley dal jet, e la loro
discesa in paracadute. En-
trambi i paracadute funziona-
vano, entrambi si sono subito
aperti, come documentato
dal video girato da un escur-

sionista col cellulare; ma
mentre Ashley, 49 anni, sedu-
to nel posto anteriore ha in-
contrato sotto di sé una parete
rocciosa, il 53enne Goattin,
posizionato sul sedile poste-
riore, ha avuto più «campo»
agganciandosi a uno spunto-
ne che, a differenza del colle-
ga, inglese, sposato, due figli,
lunga esperienza, deceduto
sul colpo, gli ha salvato la vita.

La militanza nei cieli di
Goattin è perfino maggiore:
nel settore gode di fama da
«top gun», asso dell’aviazio-
ne. Ha rimediato un trauma
cranico e nient’altro, quando
all’inizio si ipotizzavano pe-
santi fratture. Dipendente
della Leonardo, colosso na-
zionale della difesa, dell’aero-
spazio e della sicurezza, Goat-
tin ha già lasciato l’ospedale

Niguarda, per rincasare a To-
rino. A bordo dell’M 346, che
al contrario di quanto veicola-
to in una fase originaria, non
era destinato all’Aeronautica
e dunque non era sottoposto
a test di prova strutturali in vi-
sta di una cessione e una «ri-
conversione» militare, Goat-
tin insegnava ad Ashley i se-
greti delmezzo poiché l’ingle-
se, a sua volta, avrebbe fatto
da maestro per altri piloti. Un
naturale e frequente passag-
gio di testimone.
Che cosa sia davvero suc-

cesso al velivolo rimane igno-
to. Non c’è stata una fiammata
seguita dallo schianto bensì il
rogo è stato una conseguenza
dell’incidente, il che significa
tutto e niente non risolvendo i
misteri. La doppia inchiesta
della Procura di Lecco e della
stessa Leonardo punta a capi-
re la genesi dell’anomalia, pa-
re più dovuta a problemi tec-
nici che a errori umani. Se la
scontata prima tappa del ma-
gistrato è stata l’ascolto di
Goattin, le successive mosse
seguiranno il recupero, per
nulla facile, della scatola nera.
Il velivolo è andato distrutto, e
non esisterebbe materiale ag-
giuntivo da esaminare se non
frazionato in infiniti pezzi. Il
magistrato analizzerà le ulti-
memanutenzioni e i resocon-
ti di altri collaudatori di re-
cente saliti sulmezzo della Le-
onardo.
Per il resto, nelle indagini

condotte dai carabinieri,
niente di irregolare, a comin-
ciare dalla geografia, nel sen-
so che l’ampia zona che co-
steggia il lago e si addentra
nella Valtellina è uno spazio
aereo militare, utilizzato per
le esercitazioni. La partenza è
avvenuta dall’aeroporto di Ve-
negono, nel Varesotto. Sem-
pre dai primi colloqui di
Goattin con il magistrato, il
jet ha smesso di obbedire ai
comandi: una criticità gene-
rata di colpo, senza preavvisi
di sorta, al termine di un loo-
ping, una manovra acrobatica
che prevede l’esecuzione di
una parabola circolare. Goat-
tin ha saputo della morte di
Ashley (che aveva scritto l’ulti-
mo messaggio prima del de-
collo al figlio, impegnato in
una gara di canottaggio) da
una dottoressa del Niguarda:
il medico si occupa della ge-
stione dei traumi psicologici
dopo incidenti e perdite.

Andrea Galli

Barbara Gerosa
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Un’acrobaziaepoiilguasto
Ilmonte?Hoevitatounastrage»
Ilpilotasopravvissutoall’incidentesulLegnone.L’ultimosmsdelcollegaal figlio

« In alto,

Giampaolo

Goattin, 53

anni, il pilota

sopravvissuto

allo schianto

del jet sul

monte

Legnone

avvenuto

mercoledì

« Sopra, Dave

Ashley, 49 anni,

inglese,

deceduto

nell’incidente

dopo essersi

lanciato con il

paracadute

« Goattin, già

dimesso, era il

capo missione

e stava

insegnando al

collega i segreti

del mezzo.

Ashley,a sua

volta, avrebbe

fatto da

istruttore ad

altri piloti
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la donazione

L’ex vescovo Lanfranchi
rivive nell’opera
di Gianfranco Passoni
Ieri un nuovo ritratto è stato presentato in diocesi
«Uno sguardo di serenità che ci proietta lontano»

TRAGEDIA IN MONTAGNA

Durante la scalata sul Monte Giovo
55enne muore stroncato da malore

Michele Fuoco

Piccolo e collocato quasi in un 
angolo il ritratto del vescovo 
Antonio Lanfranchi, per regge-
re il confronto, in un’apposita 
sala  dell’arcivescovado,  con  
quelli di altri vescovi che han-
no retto la diocesi di Modena. 
Ora la figura di Lanfranchi ha 
acquistato, grazie all’impegno 
di San Felice 1893 Banca Popo-
lare e a varie collaborazioni, la 
giusta dimensione nel nuovo 
quadro realizzato dall’artista 
Gianfranco Passoni. 

E ieri l’opera è stata presen-
tata con interventi dell’arcive-
scovo Erio Castellucci, del sin-
daco Gian Carlo Muzzarelli, di 
Flavio Zanini e Vittorio Belloi, 
rispettivamente  presidente e  
direttore dell’istituto di credi-
to che ha reso possibile l’opera-
zione,  di  Giancarlo  Vellani,  
che collabora con la diocesi. 

Monsignor Lanfranchi è mor-
to a Modena nel 2015 all’età di 
68 anni, dopo cinque anni di 
ministero  episcopale.  Una  
morte prematura a  causa  di  
una grave malattia. «Ho avuto 
modo  di  apprezzarlo  –  dice  
monsignor Castellucci – quan-
do era vescovo a Cesena, men-
tre io ero a Forlì. È stato un 
grande pastore e, come tale, sa-
peva essere vicino alle perso-
ne». Parole di elogio anche da 
parte del sindaco: «Lo ricordo 
come uno di noi, una persona 
speciale ben inserita nella no-
stra città. Modena gli voleva 
bene. Il suo messaggio è quel-
lo di percorrere insieme que-
sto momento difficile».

E l’immagine che Passoni of-
fre nel suo quadro ad olio su te-
la, pare essere rispondente al 
carattere,  alla  personalità  di  
Lanfranchi, anche se l’artista, 
bravo pittore e incisore (lo san-
no bene i suoi ex allievi all’Isti-

tuto Venturi), sostiene di esse-
re soprattutto pittore di pae-
saggi. «Il ritratto l’ho fatto at-
traverso le fotografie e, anche 
se non l’ho conosciuto perso-
nalmente, ho cercato di entra-
re nella sua psicologia».

I risultati sono sorprendenti 
se si considerano la meticolosi-
tà e la raffinatezza di esecuzio-
ne anche nei particolari dell’a-
bito talare. Il suo modo di di-
pingere  è  vicino  alla  pittura  
dei  maestri  fiamminghi.  Lo  
stesso vescovo Erio ha riscon-
trato nell’immagine «serenità, 
profondità e serietà, con sguar-
do di benevolenza, proiettato 
in lontananza». Lodevole l’ope-
razione della banca sanfelicia-
na, il cui direttore Belloi ha par-
lato della disponibilità per le 
iniziative culturali e umanita-
rie e della convenzione che l’i-
stituto ha con la diocesi, attra-
verso Progetti Insieme Onlus.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un malore ieri lo ha stronca-
to  durante  una  scalata  al  
Monte Giovo, sul crinale ap-
penninico,  a  Pievepelago.  
Una cordata formata da due 
operatori del Soccorso Alpi-
no è andata a scalare il canale 
centrale di Giovo. Si tratta di 

una arrampicata da farsi con 
ramponi e piccozza. In zona 
la visibilità era scarsa a causa 
delle nubi molto basse. Pri-
ma di partire, dalla base della 
parete, i tecnici hanno incon-
trato un’altra cordata compo-
sta da un uomo e da una don-

na e insieme hanno iniziato 
la salita. Tuttavia, una volta 
arrivati in cima al Giovo, gli 
operatori del Saer si sono ac-
corti che la cordata che li pre-
cedeva tardava ad arrivare. 
Scesi, notano che l’uomo, un 
55enne residente a Prato, era 
sfinito  e  in  seria  difficoltà.  
Quando il pratese è arrivato 
in cima si è sentito male. Sul 
posto è stato inviato il Soccor-
so Alpino. Purtroppo per l’al-
pinista, non c’è stato nulla da 
fare. La salma è stata poi tra-
sportata a valle.

Una perdita dolorosa per l’Isti-
tuto Carlo Sigonio. È scompar-
sa, infatti, Franca Fullone, più 
conosciuta  come  Clara,  da  
una decina d’anni Dsga (diret-
trice amministrativa) del liceo 
modenese.  Clara,  64  anni,  
non è riuscita a vincere la bat-
taglia con un male incurabile 
e ieri si è spenta tra le braccia 
del  marito  Michele  Angelo  
che lascia assieme agli amatis-
simi figli Federica e Alessan-
dro. 

Stimata  nella  professione,  
Clara è  stata anche il  riferi-
mento per la mamma Graziel-
la, i fratelli, e i tanti amici che 
hanno  potuto  apprezzarne  
dolcezza e generosità. 

Oggi momento di preghiera 
alle 19,30 nella chiesa di Gesù 
Redentore,  domani  l’ultimo  
saluto alle 11 con partenza da 
Terracielo.

era dsga dell’istituto

Il Liceo Sigonio
è in lutto,
è scomparsa
Clara Fullone

Franca Clara Fullone
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 Cronache

di Daniele De Salvo
LECCO

«L’aereo si è avvitato su se stes-
so, dalla parte posteriore si è vi-
sta una fiammata. Poi il tettuc-
cio si è staccato dalla fusoliera
in una nuvola di fumo. I due pilo-
ti sono stati espulsi, lanciati in al-
to per una trentina di metri pri-
ma di cominciare a scendere ap-
pesi ai paracadute che sembra-
vano sgonfi, quasi flosci. Li ho
seguiti con lo sguardo: uno è ri-
masto appeso nel vuoto ad uno
sperone di roccia, l’altro ha con-
tinuato a cadere finché l’ho per-
so di vista. Anche l’aereo è spari-
to sotto di noi. Non abbiamo
sentito il botto dell’esplosione,
abbiamo visto solo salire il fumo
nero».
Giusto il tempo di riprendersi
dallo choc e realizzare di essere
stato testimone di un incidente
aereo, Ivano Sambruni, 66enne
di Mariano Comenese, ha urlato
a uno degli altri quattro escur-
sionisti che con lui erano arriva-
ti in cima al Legnone, a 2.600
metri di quota sul panorama
dell’Alto Lario, di chiamare i soc-
corritori: «Telefona al 112, digli
di mandare subito quelli del
Soccorso alpino perché qui sul-
la montagna è caduto un jet».
«Eravamo praticamente in vetta
– racconta il testimone dell’inci-
dente avvenuto mercoledì mat-
tina sul versante Nord della ci-
ma più alta della provincia di
Lecco –. Abbiamo sentito il ru-
more di un aereo, poi, d’improv-
viso, è sbucato sotto le nuvole.
Sarà stato 50 metri sopra le no-
stre teste, era di un colore azzur-
rino. Ha puntato verso il basso
con delle manovre a zig zag,
sembrava venisse verso di noi,
ci siamo spaventati. Si è però li-
vellato e infine si è avvitato su
se stesso. I piloti si sono lancia-
ti». Il collaudatore Giampaolo
Goattin, top gun di 53 anni, ha
terminato la discesa sospeso
nel nulla: «Vederlo appeso a uni
soeribe di roccia mi ha sconvol-
to». L’istruttore inglese 49 enne
Dave Ashely è invece scompar-
so sotto la linea della cresta. Ol-

tre ai paracadute dei piloti ne so-
no stati notati due più piccoli
con attaccati delle scatolette. «I
soccorritori sono arrivati nel gi-
ro di pochi minuti – prosegue
Ivano –. Non è stata una bella si-
tuazione. Sembrava un film, ma
non lo era. Se l’aereo si fosse

schiantato un poco più in alto
probabilmente ci sarebbe piom-
bato addosso e io non sarei qui
a parlarne. Quando capita que-
sto a 30-40 metri di distanza da
te, capisci che la vita e la morte
sono questione di un attimo».
Proprio come per i due piloti

dell’M-346 che è precipitato
con loro. Il sopravvissuto è sta-
to miracolato rimanendo appe-
so con un lembo di paracadute
alla parete nord del Legnone. Il
compagno non è stato così for-
tunato e ha trovato la morte nel
baratro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I soccorsi al pilota superstite

Goattin

LECCO

Nessuno al momento è indaga-
to per l’incidente aereo avvenu-
to mercoledì mattina sul Legno-
ne. Il procuratore della Repub-
blica di Lecco Ezio Domenico
Basso ha però aperto un fascico-
lo contro ignoti per i reati di di-
sastro aviatorio colposo, lesioni
e omicidio colposo.
Le lesioni sono quelle riportato
da Giampaolo Goattin, il pilota
collaudatore 53enne che si è mi-
racolosamente salvato, l’omici-
dio non voluto, ma comunque
provocato da una condotta ne-
gligente, imprudente o inesper-
ta o per non aver osservato leg-
gi e regolamenti, è quello di Da-
ve Ashley, il pilota inglese di 49

anni che invece è morto dopo
l’impatto contro la parete Nord
del monte Legnone. «Le investi-
gazioni sono volte ad accertare
le effettive cause e responsabili-
tà dell’incidente», spiega il pro-
curatore. Negli ambienti aero-
nautici quella dell’avaria ad un
aereo collaudato e utilizzato
sempre senza problemi per inse-
gnare ad altri piloti a diventare
istruttori pare poco plausibile e
non risultano si siano mai mani-
festati prima particolari proble-
mi per l’M 346, un aero il cui pri-
mo volo risale al 2004 e di cui
sono stati già prodotti un centi-
naio di esemplari.
Proprio per stabilire cosa sia
successo ieri mattina il sostitu-
to procuratore Andrea Figoni, a
cui è stato affidato il caso, ha su-

bito sentito il superstite inizial-
mente ricoverato in ospedale al
Niguarda di Milano, in condizio-
ni non gravi sebbene sotto choc
e fisicamente provato perché la
manovra di eiezione d’emergen-
za è stata molto traumatica. Sul
corpo della vittima è stata inve-
ce disposta l’autopsia: quest’og-
gi verrà formalizzato l’incarico
al medico legale di turno.
Anche alla Leonardo, la società
aerospaziale produttrice del ve-
livolo precipitato sulla cime
dell’Altolario, dalla cui pista il
Macchi è decollato per l’ultima
volta mercoledì alle 11.13, è sta-
ta avviata un’inchiesta interna.
Un’altra inchiesta indipendente
verrà svolta dagli ispettori
dell’Agenzia nazionale per la si-
curezza del volo.
 D.D.S.

Gli ultimi secondi prima dello schianto
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DELL’IMPATTO

IL VELIVOLO

In livrea azzurra 
come gli aerei venduti 
al Turkmenistan

LEONARDO M-346

I rottami dell'aereo

sulla fusoliera
i colori azzurri 
in due tonalità

mmmmmm0 m0 m0000000000000000 mmmmmmmmmmmmmmmm00000 m In livrea azzurra
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I 
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«Puntava su di noi, poi si è avvitato»
Il testimone: così è caduto il caccia
È un alpinista di Mariano Comense ad aver lanciato l’allarme dopo l’incidente dell’M-346 sul monte Legnone

Aperta un’inchiesta per disastro, lesioni e omicidio colposo

Mezzo collaudato, mai avuto problemi prima di oggi

V
Vedere quel pilota
appeso in bilico
a uno sperone
di roccia
mi ha sconvolto

Ashley

LA VERSIONE

Il magistrato
ha già sentito
il sopravvissuto
all’ospedale
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Le fasi di allestimento negli spazi del Quartiere (ex caserma Musso) della prima edizione di «Terres Monviso Outdoor Festival»

Roberto Ribero, gestore della Porta di valle a Caraglio

“È necessario ideare una rete
che presenti l’intero territorio
con proposte e target diversi” 

DEVIS ROSSO
SALUZZO

La montagna si mette 
in vetrina a Saluzzo. 
Oggi alle 15,30 apre i 
battenti  negli  spazi  

del  Quartiere  (ex  caserma  
Musso) il primo «Terres Mon-
viso  Outdoor  Festival».  Tre  
giorni  di  incontri,  dibattiti,  
ospiti, escursioni, scambi e gu-
sto,  organizzato  da  Terres  
Monviso  e  Compagnia  del  
Buon Cammino, in collabora-
zione con Nuovi Mondi Festi-
val, Porte di Valle Terres Mon-
viso e Atl Cuneese.

Nelle ex scuderie della Mus-
so  c’è  un  percorso  ricco  di  
stand  dedicati  alle  aziende  
sportive di territorio, alle asso-
ciazioni  e  agli  esercenti  che  
hanno proposte per l’outdoor. 
Non mancheranno i musei e i 
rappresentanti  della  cultura  
delle vallate. Nel percorso mo-
stra «Il web che parla di monta-
gna» Cuneotrekking e Alpi Cu-
neesi propongono le più belle 
immagini delle Alpi del Monvi-
so e del Cuneese.

Lo spazio expo ospita le «Por-
te di Valle». Saranno sette in 
tutto quelle che nei prossimi 
anni andranno a formare un si-
stema di rete turistica,  dalla 
valle Stura all’Infernotto. Ac-
canto a loro Atl Cuneese, Par-
co del Monviso, Confartigiana-
to Cuneo, Cai, Collegio delle 

Guide Alpine, Soccorso Alpi-
no, Aib, Soccorso Radio com-
pleteranno  la  «parata»  di  
stand istituzionali.

Nei cortili spazio alle azien-
de: Ferrino presenta un «cam-
po base» e sfida i visitatori al 
montaggio di una tenda; Cicli-
Mattio porta le sue biciclette e 
propone un’e-bike per  cono-
scere Saluzzo e i sentieri del 
territorio; il Collegio delle Gui-
de Alpine del Piemonte costrui-
sce una parete per sperimenta-

re l’arrampicata in collabora-
zione con Petzl; gli operatori 
del turismo a cavallo portano i 
visitatori  direttamente  nel  
mondo delle ippovie.

Nell’Area Food del festival 
saranno presenti sette «isole» 
per conoscere sei valli nostra-
ne e il «cotè» francese attraver-
so il loro gusto. Una carrellata 
di street food targato Lou Cava-
gnin delle terre del Monviso.

«La nostra speranza – dice 
Alberto  Dellacroce  di  Terres  

Monviso – è che il Festival pos-
sa diventare da un lato un mo-
mento di incontro per tutti co-
loro che amano lo sport all’a-
ria aperta, dall’altro una vetri-
na di un progetto di area vasta. 
Terres  Monviso  ha  investito  
molto nella  promozione,  so-
prattutto sui paesi di lingua te-
desca, dove abbiamo registra-
to già un primo ritorno. Riusci-
re a portare giornalisti e tour 
operator a vivere per cinque 
giorni sul territorio ha permes-

so di mostrare loro le opportu-
nità dell’area alpina. Piace il tu-
rismo lento, piace l’identità oc-
citana e piacciono le città di 
fondovalle. Il principale tour 
operator tedesco dell’outdoor 
ha già inserito cinque propo-
ste turistiche di Terres Monvi-
so nei suoi cataloghi».

L’outdoor Festival è aperto 
oggi e domani (dalle 9,30) fi-
no alle 23,30. Domenica dalle 
9,30 alle 19). —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ermanno Bressy, presidente Compagnia del Buon Cammino

“Un appuntamento dedicato 
a tutti quelli che si sono lasciati 
conquistare dalla montagna”

I l Festival vivrà gran parte delle ini-
ziative grazie alle proposte delle 
Porte di  valle.  Roberto  Ribero,  
guida e gestore di quella della Val-

le Grana al Filatoio di Caraglio, spie-
ga: «L’Outdoor Festival e Terres Mon-

viso ci insegnano che non 
si può immaginare un fu-
turo turistico ragionando 
come valle singola. Lavo-
rare in sinergia è fonda-
mentale. Abbiamo un ter-
ritorio  formato  da  tante  
valli, ognuna con le pro-
prie proposte e le proprie 
attività, con diversi livelli 
e diversi target».

Domani si inizia in valle 
Stura con una ciaspolata o escursione 
da Strepeis a San Bernolfo adatta a tut-
ti. La valle Po offrirà una seconda alter-
nativa con un itinerario proposto da 
Crissolo a Pian Regina. Escursione con 
le ciaspole (o senza in caso di mancan-
za di neve); pranzo alla Locanda Regi-
na. Ritrovo alle 9,30 al bar-ristorante 
«La  spiaggia»  di  Crissolo.  Alle  14,  
dall’ex stazione ferroviaria di Barge, si 
partirà invece in bicicletta sulla «Via 

della pietra» per percorrere la ciclovia 
da Barge a Bricherasio. Il percorso e di 
13 km. Rientro a Barge alle 17,30.

Una seconda proposta in bicicletta 
occuperà l’intera giornata. Alle 9,30 
partenza da Saluzzo per «La fioritura 
della  pianura»,  un  percorso  verso  
Manta e Verzuolo fino a raggiungere 
Costigliole dove una ripida ma breve 
salita porta al castello Rosso e succes-
sivamente  alla  Big  Bench.  Dopo  il  
pic-nic si prosegue per Villafalletto, 
Monsola e Lagnasco. Una terza propo-
sta in bici, alle 14,30, prevede la par-
tenza da Cicli Mattio a Piasco e arrivo 
alla Porta di Valle di Brossasco.

Domenica alle 9 «Adrenalina in val-
le Varaita» tra vie ferrate e ponti so-
spesi del Parco Avventura di Frassi-
no. Alle 9, escursione in alta valle Mai-
ra e a Elva. Durata 6 ore, partenza da 
borgata  Paschero  di  Stroppo.  Alle  
9,30 in valle Grana «Le pietre narran-
ti», un tour semplice, tra borgate e ca-
ve a San Pietro Monterosso. Ultima 
proposta, alle 10, partenza in e-bike, 
da Brossasco a Saluzzo. Ritrovo da-
vanti a Cicli Mattio a Piasco. D. ROS. —
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Terres Monviso Festival è l’occa-
sione per le valli del Monviso 
di mostrare i risultati di un pro-
getto che da oltre cinque anni 

segna un percorso e indica una direzio-
ne, una destinazione turistica. Erman-
no Bressy, presidente della Compagnia 

del Buon Cammino, tra gli or-
ganizzatori dell’evento, spie-
ga: «Il festival non vive solo 
sull’attualità ma anche sul fu-
turo, vuol far capire quale im-
portanza  può  avere  l’out-
door per lo sviluppo turistico 
delle valli e favorire un mag-
gior approccio all’attività fisi-
ca. Camminare è un farmaco 
a costo zero ed è economia 
per le montagne». 

Sei valli, dallo Stura all’Infernotto, 
passando per Grana, Maira, Varaita e 
Po, più un fondovalle ricco di storia e 
opportunità come il Saluzzese, metto-
no in rete le loro proposte turistiche 
per mostrare che si può vivere una set-
timana di turismo outdoor, sostenibi-
le, lento e a contatto con la natura an-
che nelle terre del Monviso.

«Il festival – continua Bressy - è un 

momento di riflessione e di vetrina del-
la montagna, intesa sia come terre al-
te, quella classica che conosciamo con 
i trekking estivi, sia quella, meno cono-
sciuta delle “terre di mezzo. A Saluzzo 
non si parlerà di chi conquista la mon-
tagna, ma di chi si è lasciato conquista-
re dalla montagna. Sotto la lente ci sa-
ranno le nuova attività, le iniziative 
che stanno permettendo soprattutto 
ai giovani di insediarsi e di rivitalizza-
re le valli, e ovviamente dell’outdoor e 
dell’escursionismo  quale  strumento  
di rivitalizzazione della montagna».

Tra escursioni, incontri e momenti 
di confronto sarà una tre giorni inten-
sa, da vivere. L’Outdoor Festival vivrà 
infine un momento di richiamo vener-
dì 25 marzo alle 21,30, nella sede del-
la Lagnasco Group, a Lagnasco, dove 
Nuovi Mondi Festival e Terres Monvi-
so, insieme a Eplì e Fruttinfiore, ospite-
ranno l’alpinista  Reinhold Messner,  
che presenterà il suo libro «Nanga Par-
bat. La mia montagna del destino». Ad 
oggi sono già oltre 500 i biglietti ven-
duti  (costo  15  euro,  prevendite  su  
Mailticket.it). D. ROS. — 
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Il programma

Tre giorni di esposizioni
confronti, dibattiti e film 

SALUZZO & VALLI
Oggi l’inaugurazione a Saluzzo nell’ex caserma Musso di “Terres Monviso Outdoor Festival”

Il turismo all’aria aperta una risorsa
per il rilancio dell’economia nelle vallate

NAURO PIOVANO

L’EVENTO

Roberto
Ribero
guida
e operatore
turistico

Oggi, alle 16, primo incontro con 
una tavola rotonda tra gli operato-
ri turistici. Alle 18 presentazione 
delle  guide  Terres  «ArtViso»  e  
«MotoViso». Alle 21,15, conve-
gno su «Il giornalismo che parla 
di montagna», con Enrico Caman-
ni,  Carlotta  Montanera,  Alberto  
Gedda e Massimo Mathis. Chiude-
rà il  docufilm  «Monviso  –  Una  
montagna di record» di Fabio Gia-
notti, sulla discesa con gli sci del-
la parete nord del Viso di Nino Via-
le nel 1975. Domani, dal mattino 
fino alle 16 il laboratorio «Didatti-
land». Alle 10,30 tavola rotonda 
tra gli amministratori del territo-
rio. Alle 15 «Dall’escursionismo 
prestazionale  all’escursionismo  
emozionale» con Outdoor Maga-
zine,  Università della Montagna 
di Edolo e Cuneotrekking. Alle 17 
incontro su «Sentieri di territo-
rio»,  e  alle  21  «Piano to  Zan-
skar», film di Michal Sulima vinci-
tore del Trento Film Festival. Do-
menica  dalle  10,  «Le  cattedre  
della salute» su buona alimenta-
zione, integrazione alimentare e 
running. Alle 14,30 Rete Rifai-Vi-
vere  racconta  con  il  percorso  
svolto con i giovani del territorio 
nelle terre del Monviso. Sabato e 
domenica, nello spazio riservato 
ai libri, incontri con gli autori di 
Fusta Editore. D. ROS. —

LE STORIE

Ermanno
Bressy
uno degli 
ideatori
del Festival

46 LASTAMPA VENERDÌ 18 MARZO 2022

SALUZZO& VALLI
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GAZZANIGA

FRANCO IRRANCA

Una tranquilla  pas-
seggiata nella zona di San 
Rocco, a metà strada tra il ca-
poluogo e Orezzo, frazione di 
Gazzaniga, in località chia-
mata localmente «Gelàda», si 
è conclusa con una scivolata 
sul sassi umidi e un rotola-
mento per una decina di me-
tri sul terreno scosceso. 

Una donna di sessant’anni, 
che stava camminando in 
compagnia del marito, ha  ri-
portato  varie contusioni che 
hanno richiesto l’intervento 
del 118, che ha inviato sul po-
sto l’eliambulanza e l’ambu-
lanza della Cri di Alzano. 

È successo ieri attorno alle 
16,48 quando la sessantenne, 
di origine svizzera, ma resi-
dente a Fiorano al Serio,  che 
era andata con il marito a fare 
quattro passi nella zona di S. 
Rocco, non lontano dalla 
chiesa campestre dedicata al 
Santo degli appestati, lungo il 
sentiero 521A del Cai, nel 
mettere il piede sul terreno 
scivoloso ha perso l’equili-
brio ed è finita rotolando in 
un dirupo dopo un volo di cir-
ca dieci metri. 

Il marito che ha assistito 
all’incidente ma non era in 
grado di soccorrerla in quan-
to si trattava di luogo imper-
vio, ha chiamato i soccorsi e 

L’intervento dei vigili del fuoco sul luogo dell’incidente, nei pressi di San Rocco, a Gazzaniga 

Scivola durante la passeggiata
Volo di dieci metri, è grave
Gazzaniga. Lungo un sentiero nei pressi di San Rocco. L’allarme dato
dal marito che era con lei. Il piede in fallo su alcuni sassi scivolosi

sul posto sono intervenuti 
l’automedica e l’ambulanza 
del 118, unitamente a due eli-
cotteri decollati rispettiva-
mente da Milano e Sondrio, ai 
Vigili del fuoco di Gazzaniga 
e agli uomini del Soccorso Al-
pino pure di Gazzaniga. 

La donna è stata raggiunta 
nel punto in cui era precipi-
tata e recuperata dall’elicot-
tero che l’ha riportata in una 
zona dove i soccorritori del-
l’Areu coadiuvati dal Soccor-
so alpino e dai pompieri vo-
lontari di Gazzaniga, l’hanno 

potuta raggiungere agevol-
mente, prestandole i primi 
soccorsi. Quindi l’infortuna-
ta, che era cosciente, ma ave-
va riportato un trauma crani-
co commotivo e un trauma 
toracico, è stata trasportata 
dall’elicottero all’ospedale 
San Gerardo di Monza in co-
dice rosso in condizioni gra-
vi. 

Sul posto, per i rilievi e gli 
accertamenti, sono interve-
nuti i carabinieri della Com-
pagnia di Clusone.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n La donna, che 
è sempre rimasta 
cosciente, è stata 
trasportata al San 
Gerardo di Monza
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/ La massima onorificenza del
Rotary, il Paul Harris Fellow, è
stata assegnata al Soccorso al-
pino dal club Lovere Iseo Bre-
no. Il presidente Gigi Riva ha
ospitato il responsabile della
Quinta delegazione bresciana,

Pino Mazzuchelli, e il neo co-
mandante della stazione di
Edolo della Gdf Massimo Vez-
zoli.Entrambihanno racconta-
to la loro esperienza, sottoline-
andopiù voltequanto ledue re-
altà operino in sinergia, per
una riuscita migliore delle ope-
razioni in montagna. A intro-
durrel’incontro è stato Arman-
doPoli, giàpresidente naziona-
le del soccorso alpino.

Mazzucchelli ha chiarito
che la mission è «salvare le vite,
portaresoccorso dovelealtere-
altànon sonoingrado diarriva-
re per l’ambiente ostile. Si trat-

ta di un soccorso sia tecnico sia
medicalizzato, con 924 tecnici
volontari in Lombardia e32sta-
zioni, di cui sette bresciane:
perintervenire servono allena-
mento e preparazione, sacrifi-
cio eprofonda conoscenza del-
le montagne».

La GdF ha 40 soccorritori in
regione: «A Brescia abbiamo
una collaborazione reale - ha
aggiunto Vezzoli -: il Soccorso
alpino ha capillarità e cono-
scenzadelterritorio, noiportia-
mol’aspetto di polizia giudizia-
ria. Abbiamo un’attrezzatura
delle forze speciali che localiz-
za un telefono anche dove non
prende: è unarivoluzione, l’ab-
biamo provata sul Guglielmo».
Negli ultimi anni le presenze
sui monti sono aumentate, ma
spesso lo si fa con leggerezza.
L’ultimo esempio sono i quat-
trogiovani chesi sonoavventu-
ratisullecreste delSebinoequi-
paggiati di trolley e moon bo-
ot. Quando i 17 soccorritori li
hanno raggiunti, due erano in
ipotermia. Il presidente Riva,
nel consegnare il guidoncino a
Mazzucchelli e Vezzoli, ha sot-
tolineato come gli intenti del
Rotary e del soccorso alpino,
sotto alcuni aspetti, sono gli
stessi: «Con questo riconosci-
mento vogliamo ringraziare i
tecnici per il servizio che svol-
gono sul nostro territorio, per
la loro la benemerita attività».
Il riconoscimento è stato asse-
gnato anche alla guida alpina
Sandro Sandrini, capo stazio-
ne a Temù per 40 anni, oggi so-
cio onorario. //

Soccorso Alpino,
il riconoscimento
del Rotary club

Laserata.Nella fotoda sinistraRiva, Vezzoli eMazzucchelli

Valcamonica

Il premio è stato
assegnato anche
alla GdF e alla guida
alpina Sandro Sandrini
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L’INCIDENTE

LEGNARO Gli è scivolato un anel-
lo dentro una grata e ha deciso
di andare a recuperarlo. Ha tol-
to la copertura metalica e si è
calato non rendendosi però
conto che il “buco” era profon-
do tre metri. É quindi caduto e
si è procurato dei traumi agli
arti. I vigli del fuoco, intervenu-
ti sul posto, hanno dovuto fati-
care non poco per recuperarlo
dalla bocca di lupo in cui era
precipitato.
É accaduto ieri sera intorno

alle 20.15, in via Roma a Legna-
ro. Il ventiquattrenne tutto a
un tratto ha perso un anello
che indossava e al quale era evi-
dentemente affezionato. Non
ci ha pensato su due volte, ha

tolto la grata della bocca di lu-
po e si è buttato. I vigili del fuo-
co intervenuti da Piove di Sac-
co e Padova anche con la squa-

dra Saf (Speleo Alpino Fluvia-
le) si sono calati all’interno del-
la bocca di lupo, raggiungendo
il ferito a cui è stato prestato il

primo soccorso per poi essere
immobilizzato e issato in su-
perficie. Il 24enne è stato assi-
stito dal personale del Suem e

poi trasferito in ospedale. Le
operazioni di soccorso dei vigi-
li del fuoco sono terminate do-
poun’ora.

Cade nella buca di tre metri per ritrovare l’anello

I SOCCORSI Sul posto il personale sanitario del Suem 118 LA BOCCA DI LUPO In primo piano la grata tolta dal giovane
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Primo Piano

LECCO
di Daniele De Salvo

Non era la prima volta che sali-
va su quell’aereo Dave Ashley, il
pilota inglese di 49 anni che l’al-
tra mattina è morto sul Legno-
ne, schiantandosi probabilmen-
te contro la carcassa dello stes-
so velivolo da cui si era appena
lanciato con il seggiolino eietta-
bile. E non era nemmeno la pri-
ma volta che lo guidava con
Giampaolo Goattin, il collauda-
tore 53enne che invece è so-
pravvissuto alla manovra. Il pilo-
ta italiano della Leonardo stava
infatti insegnando al collega
straniero a diventare un istrutto-
re di M 346 perché avrebbe do-
vuto a sua volta per formare i pi-
loti delle aeronautiche militari a
cui il modello di aereo è destina-
to. Nonostante avesse all’attivo
migliaia di ore di volo sugli Har-
rier della Raf, che sono aerei a
decollo e atterraggio verticale
tra l’altro molto difficili da gover-
nare, e sugli F 18 della Canadia
air force, ogni aereo è molto di-
verso dagli altri e pilotare un
nuovo velivolo non è come gui-
dare una nuova auto. I due non
stavano quindi effettuando un
volo di collaudo, ma un volo di
addestramento, sfrecciando

nei cieli tra le province di Lec-
co, Como e Sondrio in uno spa-
zio aereo appositamente riserva-
to per spingere al limite sia le
potenzialità dell’apparecchio
sia del pilota da formare.
L’aereo era “immatricolato“
con una sorta di “targa di pro-
va“ di uno Stato estero a cui sa-
rebbe stato probabilmente ven-
duto, insieme però ad un pac-
chetto di ore di addestramento
ai piloti che devono utilizzarlo

da parte di un formatore messo
a disposizione dalla società pro-
duttrice, che era appunto Dave,
reclutato dai contractor di una
società esterna alla Leonardo.
Dave aveva già rischiato di mori-
re in un incidente aereo nel
2019, sempre dopo essersi lan-
ciato con il seggiolino eiettabi-
le: durante una simulazione di
combattimento aereo in Qatar
era rimasto coinvolto in una col-
lisione e aveva dovuto azionare

l’espulsione d’emergenza nono-
stante si trovasse a bassa quo-
ta.
Durante la manovra la masche-
ra per respirare e la visiera del
casco gli erano state strappate
via dal volto e una scheggia gli
aveva frantumato l’orbita. Nel
brusco atterraggio al suolo si
era rotto la schiena, la caviglia e
l’anca e aveva quasi perso un oc-
chio, riprendendosi comunque
completamente nel giro di cin-

que mesi. Dopo l’incidente si
era però congedato dalla Raf, la
Royal air force, che è l’aeronauti-
ca militare britannica in cui si
era arruolato a 17 anni e per la
quale aveva pilotato gli Harrier
e gli F 18 in occasione di uno
scambio con i colleghi delle for-
ze armate canadesi. Aveva par-
tecipato a missioni in tutto il
mondo ed era abilitato anche a
decollare e appontare sulle por-
taerei della Roylan navy.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA ROTTA

Viaggiavano
in uno spazio
riservato
a questo tipo
di manovre

I resti sulla montagna

Rottami sotto sequestro, un recupero complicato
Si trovano su un versate
molto scosceso
Dovrebbe intervenire
l’Aeronautica militare

Addestramento finito in tragedia
Goattin insegnava i segreti dell’M-346
Il top gun italiano stava spiegando all’inglese come manovrare il mezzo della Leonardo che è precipitato
Dave Ashley, che era già sopravvissuto a un incidente aereo, sarebbe diventato a sua volta istruttore

LECCO

Già ascoltato
il pilota in ospedale
Dalla procura di Lecco
al Niguarda per sentire
i dettagli della caduta

La tragedia sul Legnone

LECCO

I rottami dell’aero precipitato
sul Legnone sono stati seque-
strati. Dovranno essere recupe-
rati e ispezionati dagli esperti di
ingegneria aeronautica insieme

alla scatola nera del velivolo per
ricostruire esattamente fasi, ma-
novre e rotte dell’ultimo volo e
cercare di scoprire le cause
dell’incidente. Recuperare la
carcassa dell’M 346 però non sa-
rà semplice. Si trovano su un
versante molto scosceso e diffi-
cilmente accessibile. Sebbene
in pezzi è comunque molto pe-
sante. Ci penseranno probabil-
mente gli specialisti dell’Aero-
nautica militare italiana che so-
no stati già contattati dai magi-
strati di Lecco. Dalla Procura no-
mineranno pure un consulente

esperto per analizzare i reperti.
«Il rottame del velivolo è stato
posto sotto sequestro – confer-
ma il procuratore capo Ezio Do-
menico Basso -. Date le condi-
zioni dei luoghi sono in fase di
studio le modalità relative al re-
cupero in sicurezza dello stes-
so, al fine di metterlo a disposi-
zione di un consulente che la
Procura è in procinto di nomina-
re. Sono stati presi contatti con
personale qualificato dell’Aero-
nautica militare che ha manife-
stato piena collaborazione».
 D.D.S.Il canalone dove sono finiti alcuni dei resti dell’M-346

Il recupero del pilota rimasto impigliato con il paracadute su uno sperone e i soccorritori arrivati sul posto poco dopo

Il pilota rimasto ferito
nell’incidente sul
Legnone è stato sentito –
in modo sommario – dal
magistrato lecchese, che
coordina l’inchiesta. Il Pm
Andrea Figoni si è recato
al Niguarda di Milano,
poche ore dopo
l’incidente ed ha
ascoltato Giampaolo
Goattin (dimesso ieri
pomeriggio dal
Niguarda), uno dei
migliori piloti italiani al
comando del jet
schiantatosi insieme al
collega Dave Ashely, che
è deceduto.
Il magistrato ha avuto un
quadro sulla partenza da
Venegono, velocità,
modalità di volo e
soprattutto quale era la
loro missione. Intanto in
Procura a Lecco è stato
aperto un fascicolo per
disastro aereo colposo,
lesioni e omicidio
colposo. L’inchiesta è
finora a carico di ignoti.
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LECCO
di Daniele De Salvo

Non era la prima volta che sali-
va su quell’aereo Dave Ashley, il
pilota inglese di 49 anni che l’al-
tra mattina è morto sul Legno-
ne, schiantandosi probabilmen-
te contro la carcassa dello stes-
so velivolo da cui si era appena
lanciato con il seggiolino eietta-
bile. E non era nemmeno la pri-
ma volta che lo guidava con
Giampaolo Goattin, il collauda-
tore 53enne che invece è so-
pravvissuto alla manovra. Il pilo-
ta italiano della Leonardo stava
infatti insegnando al collega
straniero a diventare un istrutto-
re di M 346 perché avrebbe do-
vuto a sua volta per formare i pi-
loti delle aeronautiche militari a
cui il modello di aereo è destina-
to. Nonostante avesse all’attivo
migliaia di ore di volo sugli Har-
rier della Raf, che sono aerei a
decollo e atterraggio verticale
tra l’altro molto difficili da gover-
nare, e sugli F 18 della Canadia
air force, ogni aereo è molto di-
verso dagli altri e pilotare un
nuovo velivolo non è come gui-
dare una nuova auto. I due non
stavano quindi effettuando un
volo di collaudo, ma un volo di
addestramento, sfrecciando

nei cieli tra le province di Lec-
co, Como e Sondrio in uno spa-
zio aereo appositamente riserva-
to per spingere al limite sia le
potenzialità dell’apparecchio
sia del pilota da formare.
L’aereo era “immatricolato“
con una sorta di “targa di pro-
va“ di uno Stato estero a cui sa-
rebbe stato probabilmente ven-
duto, insieme però ad un pac-
chetto di ore di addestramento
ai piloti che devono utilizzarlo

da parte di un formatore messo
a disposizione dalla società pro-
duttrice, che era appunto Dave,
reclutato dai contractor di una
società esterna alla Leonardo.
Dave aveva già rischiato di mori-
re in un incidente aereo nel
2019, sempre dopo essersi lan-
ciato con il seggiolino eiettabi-
le: durante una simulazione di
combattimento aereo in Qatar
era rimasto coinvolto in una col-
lisione e aveva dovuto azionare

l’espulsione d’emergenza nono-
stante si trovasse a bassa quo-
ta.
Durante la manovra la masche-
ra per respirare e la visiera del
casco gli erano state strappate
via dal volto e una scheggia gli
aveva frantumato l’orbita. Nel
brusco atterraggio al suolo si
era rotto la schiena, la caviglia e
l’anca e aveva quasi perso un oc-
chio, riprendendosi comunque
completamente nel giro di cin-

que mesi. Dopo l’incidente si
era però congedato dalla Raf, la
Royal air force, che è l’aeronauti-
ca militare britannica in cui si
era arruolato a 17 anni e per la
quale aveva pilotato gli Harrier
e gli F 18 in occasione di uno
scambio con i colleghi delle for-
ze armate canadesi. Aveva par-
tecipato a missioni in tutto il
mondo ed era abilitato anche a
decollare e appontare sulle por-
taerei della Roylan navy.
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Rottami sotto sequestro, un recupero complicato
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Addestramento finito in tragedia
Goattin insegnava i segreti dell’M-346
Il top gun italiano stava spiegando all’inglese come manovrare il mezzo della Leonardo che è precipitato
Dave Ashley, che era già sopravvissuto a un incidente aereo, sarebbe diventato a sua volta istruttore

LECCO

Già ascoltato
il pilota in ospedale
Dalla procura di Lecco
al Niguarda per sentire
i dettagli della caduta

La tragedia sul Legnone

LECCO

I rottami dell’aero precipitato
sul Legnone sono stati seque-
strati. Dovranno essere recupe-
rati e ispezionati dagli esperti di
ingegneria aeronautica insieme

alla scatola nera del velivolo per
ricostruire esattamente fasi, ma-
novre e rotte dell’ultimo volo e
cercare di scoprire le cause
dell’incidente. Recuperare la
carcassa dell’M 346 però non sa-
rà semplice. Si trovano su un
versante molto scosceso e diffi-
cilmente accessibile. Sebbene
in pezzi è comunque molto pe-
sante. Ci penseranno probabil-
mente gli specialisti dell’Aero-
nautica militare italiana che so-
no stati già contattati dai magi-
strati di Lecco. Dalla Procura no-
mineranno pure un consulente

esperto per analizzare i reperti.
«Il rottame del velivolo è stato
posto sotto sequestro – confer-
ma il procuratore capo Ezio Do-
menico Basso -. Date le condi-
zioni dei luoghi sono in fase di
studio le modalità relative al re-
cupero in sicurezza dello stes-
so, al fine di metterlo a disposi-
zione di un consulente che la
Procura è in procinto di nomina-
re. Sono stati presi contatti con
personale qualificato dell’Aero-
nautica militare che ha manife-
stato piena collaborazione».
 D.D.S.Il canalone dove sono finiti alcuni dei resti dell’M-346

Il recupero del pilota rimasto impigliato con il paracadute su uno sperone e i soccorritori arrivati sul posto poco dopo

Il pilota rimasto ferito
nell’incidente sul
Legnone è stato sentito –
in modo sommario – dal
magistrato lecchese, che
coordina l’inchiesta. Il Pm
Andrea Figoni si è recato
al Niguarda di Milano,
poche ore dopo
l’incidente ed ha
ascoltato Giampaolo
Goattin (dimesso ieri
pomeriggio dal
Niguarda), uno dei
migliori piloti italiani al
comando del jet
schiantatosi insieme al
collega Dave Ashely, che
è deceduto.
Il magistrato ha avuto un
quadro sulla partenza da
Venegono, velocità,
modalità di volo e
soprattutto quale era la
loro missione. Intanto in
Procura a Lecco è stato
aperto un fascicolo per
disastro aereo colposo,
lesioni e omicidio
colposo. L’inchiesta è
finora a carico di ignoti.
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CASTANO PRIMO (fmh) È in ospedale in Ria-
nimazione il 40enne che martedì sera ha ten-
tato il gesto estremo a Castano Primo. Era stato
trasportato in nosocomio in codice rosso.

Si trova nel reparto di Rianimazione, al-
l'ospedale di Legnano, in prognosi riservata
l'uomo di 40 anni che nella serata di martedì
ha tentato il gesto estremo in piazza Ardiz-
zo n e.

A soccorrerlo, appena in tempo, erano in-
tervenuti un'ambulanza della Croce rossa di
Busto Arsizio, l'automedica e l'elisoccorso ar-
rivato da Como. L’intervento era scattato a
seguito delle segnalazioni di alcuni cittadini
che si erano recati direttamente in Comando.
Sul posto c'erano anche i Carabinieri della
Compagnia di Legnano e la Polizia Locale.
L'uomo era stato trasportato al Pronto soc-
corso in codice rosso. Restano ancora da chia-
rire i contorni della vicenda. In corso le in-
dagini da parte dell’Autorità giudiziaria.

Si trova in Rianimazione

Uomo tenta
gesto estremo

Shooting fotografico

Affidati a noi per valorizzare la tua casa e vendere al meglio.

€ 48.000,00 

Castano Primo terreno edificabile 

€ 80.000,00

€ 179.000,00€ 165.000,00
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BOLZANO. Le persone con diffi-
coltà di apprendimento e disa-
bilità cognitive, con disabilità 
sensoriali,  limitate  capacità  
linguistiche  o  di  lettura  ora  
possono comprendere meglio 
i  contenuti  di  una parte del  
Museo  di  Scienze  Naturali,  
grazie a diversi nuovi brevi vi-
deo in lingua facile, visibili du-
rante la visita al museo e an-
che online.

“In alta  montagna vivono 
pochissimi  animali.  Uno  di  
questi è il gracchio. I gracchi 
sono uccelli molto furbi e san-
no che dove ci sono le persone 
c’è sempre da mangiare. Per 
questo noi vediamo spesso i 
gracchi quando camminiamo 
in montagna”. Inizia così uno 
dei sei brevi video in lingua ita-
liana e tedesca, realizzati dal 
Museo  di  Scienze  Naturali  
dell'Alto Adige in collaborazio-
ne con OKAY - Ufficio per la 
lingua facile dell’associazione 
Lebenshilfe e l’Ufficio provin-
ciale Film e Media. I video pos-
sono essere visti grazie a dei 
QR Code al secondo piano del 
museo e anche online.

Si  tratta  di  video  in  cui,  
usando la lingua facile, Giulia 
Rasola e Margit Schweigkofler 
del Museo di Scienze Naturali, 
con  l'aiuto  di  Kevin  Kofler,  
Klaus Kienzl, Robert Mumel-
ter, Luca Ferretti e Alessandro 
Cappelletti, presentano alcu-
ne aree del secondo piano del-
la  mostra  permanente  sugli  
habitat in Alto Adige. Lo fan-
no usando parole semplici e 
frasi brevi, evitando termini 

tecnici  e  spiegando  concetti  
difficili. 

«Il  nostro  obiettivo  era  
quello di rendere la nostra mo-
stra più accessibile alle perso-
ne con difficoltà di apprendi-
mento - spiega il direttore Da-
vid Gruber - e dopo una lunga 
riflessione abbiamo deciso di 
presentarla in formato video 
disponibile su YouTube, uno 
strumento che le persone con 
difficoltà  di  apprendimento  
riescono a  gestire  facilmen-
te». 

I video offrono informazio-
ni da vedere ed ascoltare, ac-
compagnate da sottotitoli. «È 
un bell’esempio di comunica-
zione senza barriere, di cui ab-
biamo bisogno in tutti i settori 
della comunicazione», sottoli-
nea Helga Mock, coordinatri-
ce dell’Ufficio OKAY nell’asso-
ciazione Lebenshilfe. 

La lingua facile si rivolge a 
persone con disabilità cogniti-
ve o sensoriali, ad esempio a 
chi ha difficoltà di apprendi-
mento, a persone con scarse 
abilità linguistiche, ad esem-
pio a chi ha un background di 
migrazione, o a persone che 
hanno una bassa capacità di 
lettura a causa di una malat-
tia, come la demenza.

I sei video realizzati posso-
no essere  visti  online  ai  se-
guenti link: https://www.na-
tura.museum/it/videos/lin-
gua-facile/ (in lingua italiana) 
e  https://www.natura.mu-
seum/de/videos/leich-
te-sprache/ (in lingua tede-
sca).•

• Ecco invece gli animali di alta montagna

• Uno dei filmati è dedicato al lupo

Museo di Scienze Naturali

Video in lingua facile
per aprire a tutti 

Page 25/31



 

Printed Copies: 7.187 

Date: 18/03/2022 | Page: 25 | Autore: Raffaele Scottini
Category: Montagna e ambiente

Il futuro della montagna

la conferenza

Gli specialisti si confrontano
all’auditorium canossiano

Docenti e amministratori
riuniti domani mattina
L’incontro ideato per le scuole
potrà essere seguito da tutti
con la diretta streaming

LO SCIENZIATO

Raffaele Scottini

«F
ino  a  qualche  
anno fa si parla-
va  di  cambia-
mento,  adesso  

però vista l’accelerazione co-
minciamo  tutti  a  parlare  di  
una crisi climatica vera e pro-
pria». 

Parte da questo presuppo-

sto Carlo Barbante, direttore 
dell’istituto di scienze polari 
del Cnr, docente all’universi-
tà Ca’ Foscari di Venezia e fel-
trino doc, che si occupa da an-
ni di ricostruzioni climatiche 
ed ambientali. Barbante sarà 
tra i relatori, domani all’istitu-
to  canossiano,  dell’incontro  
“Il clima cambia, la montagna 
risponde”.

«Le aree montane sono in 
prima linea», dice lo scienzia-
to feltrino difensore del  cli-

ma. Che aggiunge: «Uno degli 
effetti più importanti che ab-
biamo visto è l’estremizzazio-
ne degli eventi, cioè aumenta 
la frequenza degli eventi so-
pratutto  piovosi,  ma  anche  
secchi,  importanti.  Quindi  
non piove per lunghi periodi e 
poi nel giro di pochi giorni ca-
dono  enormi  quantità  d’ac-
qua. Questo comporta effetti 
molto seri sulla resistenza dei 
nostri fiumi e degli effetti a ca-
scata  che  abbiamo  visto  ad  

esempio con la tempesta Va-
ia». 

Come può rispondere la 
montagna a  tutto  questo?  
«A livello globale le strategie 
da mettere in atto sono legate 
alla mitigazione, quindi cerca-
re di ridurre le emissioni di 
gas serra, che sono responsa-
bili  dell’innalzamento  della  
temperatura. A livello più lo-
cale l’adattamento è essenzia-
le. Vuol dire prepararsi a quel-
lo che sta accadendo, quindi 
tutte le comunità devono esse-
re pronte. Sto pensando ai ba-
cini di laminazione, alle bri-
glie per i torrenti, evitare di co-
struire in zone potenzialmen-
te a rischio. Tutte queste sono 
attività che aiutano a far fron-
te agli eventi che saranno via 
via sempre più estremi». 

Come si presenta il territo-
rio bellunese in questo pa-
norama? «Abbiamo delle zo-
ne che sono letteralmente a ri-
schio,  lo  abbiamo  visto  nel  
2018 quando Vaia a messo a 
nudo tutte le nostre criticità. 
Ma ha fatto emergere anche 
le nostre eccellenze, ad esem-
pio sulla previsione. Una delle 
cose che ha funzionato bene è 
stato l’aspetto previsionale di 
quell’evento veramente cata-
strofico, che avrebbe potuto 
costarci molto di più. Ma la 
prevenzione è stata ottimale, 

a  livello  di  previsione  me-
teo-climatica,  di  Protezione  
civile,  di  Comuni.  Questa è 
una cosa che ha funzionato 
bene. Del resto un evento del 
genere  era  così  importante  
che le aste fluviali sono state 
messe  sotto  grande  stress,  
dall’Agordino, alla Val Fioren-
tina, al Feltrino».

Quale lezione ci ha lascia-
to?  «Dobbiamo  aspettarci  
eventi estremi con forti preci-
pitazioni  e  forti  raffiche  di  
vento. Sono eventi che avver-
ranno  purtroppo  con  mag-
gior frequenza, lo sappiamo e 
dobbiamo quindi essere pron-
ti a fronteggiarli». 

Ci sono zone che preoccu-
pano di più? «Le aree monta-
ne sono tutte ad alto rischio. 
In alcune zone sono stati fatti 
sistemi protettivi, bacini di la-
minazione o altro, ma dove 
c’è un torrente e ci sono preci-
pitazioni importanti, è chiaro 
che questo è sotto forte stress. 
Comunque si  sta lavorando 
molto, anche a livello provin-
ciale, per mettere in sicurez-
za uno alla volta i punti più cri-
tici».

I nostri  ghiacciai sono i  
primi testimoni del cambia-
mento globale. «Reagiscono 
in maniera molto rapida, es-
sendo fatti di acqua solida ov-
viamente hanno una fusione 

molto rapida e questo com-
porta, oltre alla perdita della 
risorsa  acqua,  anche  uno  
sconvolgimento molto spes-
so legato agli assetti idrogeo-
logici  dei  nostri  territori.  Il  
ghiacciaio della  Marmolada 
ha perso l’80 per cento della 
massa nel giro di ottant’anni. 
È una sentinella del cambia-
mento climatico. I  ghiacciai 
di alta quota, a 4 mila metri, 
andranno a sparire entro la fi-
ne del secolo. La Marmolada 
a questi ritmi molto prima». 

Qual è il messaggio che si 
vuole cercare di trasmette-
re? «Quello legato all’adatta-
mento. Ormai il cambiamen-
to climatico è in atto. Alcuni 
punti di non ritorno sono stati 
già raggiunti, quindi è bene 
che il nostro sistema, a parti-
re  dalle  piccole  comunità,  
pensi a delle soluzioni di adat-
tamento che facciano fronte a 
questo  forte  cambiamento.  
Cioè la tutela dell’ambiente, 
la manutenzione continua de-
gli alvei fluviali, piuttosto che 
dei boschi e così via. Sono tut-
te cose che ci consentono di di-
minuire un po’ l’impatto che è 
in corso e che avverrà sempre 
più violento. Ormai parliamo 
proprio  di  crisi  climatica  e  
una  crisi  va  affrontata  con  
mezzi estremi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scienziato feltrino fa il punto sui rischi per l’ambiente montano
«Aumentano eventi piovosi e siccità, in pericolo i nostri fiumi»

Allarme di Barbante

sul clima che cambia:

ormai siamo davanti

a una crisi conclamata

FELTRE

Portare consapevolezza sul 
tema dell’ambiente  e  l’at-
tenzione  al  mondo  della  
montagna. Con questo spiri-
to le associazioni Lions Fel-

tre Host e Leo club di Feltre 
organizzano la conferenza 
dal titolo “Il clima cambia, 
la montagna risponde”, do-
mani all’auditorium dell’i-
stituto Canossiano in occa-
sione della giornata interna-
zionale dedicata all’azione 
per il clima.

Il gruppo di lavoro ha ri-
messo in campo l’iniziativa 
che era stata prevista inizial-
mente per la primavera del 
2020, ampliando la propo-

sta sia nei contenuti che nel-
la modalità. 

L’iniziativa,  pensata  per  
le scuole del Feltrino, gli or-
dini professionali degli in-
gegneri di Belluno, geologi 
della  Regione  e  dottori  
agronomi della  Provincia,  
verrà  trasmessa  in  strea-
ming nei canali  YouTube, 
Facebook  e  Instagram  di  
“ValdoTV”. La diretta inizia 
alle 8. «Ci saranno ospiti in-
ternazionali e un tavolo tec-

nico direttamente correla-
to al mondo della monta-
gna veneta», dice commen-
ta il presidente del Lions Fel-
tre  Host  Paolo  Raineri.  
«L’invito  a  partecipare  è  
quindi esteso a tutte le per-
sone che vogliono conosce-
re di più su un tema così at-
tuale con opinioni  impor-
tanti ed autorevoli, ma an-
che una prospettiva molto 
vicina alla nostra zona».

Il programma si divide in 
due  momenti  principali:  
una prima ora accademica 
con i docenti Carlo Barban-
te, Piero Gianolla (professo-
re ordinario di fisica e scien-
ze della terra all’università 
di Ferrara) e Geremia Gios 
(professore senior del dipar-
timento di economia e ma-
nagement dell’università di 

Trento)  per  l’analisi  del  
cambiamento climatico dal 
punto di vista delle sfere gla-
ciologica, geologica ed eco-
nomica, e una seconda par-
te che prevede un tavolo tec-
nico il cui fine è esplorare la 
risposta della montagna ve-
neta al cambiamento clima-
tico. 

Interverranno Alvise Lu-
chetta  (direttore  ai  lavori  
pubblici e edilizia della Re-
gione), Gianvittore Vaccari 
(Ad di Veneto Acque), Nico-

la Dell’Acqua (direttore di 
Veneto Agricoltura) e Nico-
la Gaspardo del Genio Civi-
le di Belluno. 

Le conclusioni della con-
ferenza  saranno  a  cura  
dell’assessore  regionale  
Gianpaolo Bottacin.

«Questo evento vuole sti-
molare la sensibilizzazione 
sul  cambiamento  climati-
co», dice Elisa Miglioranza, 
socia Leo club. «La finalità è 
dare una visione d’insieme 
aggiornata  e  competente,  
ma anche rendere consape-
vole il pubblico delle rispo-
ste concrete e attualissime 
che la nostra montagna por-
ta rispetto a un tema che ci 
riguarda sempre più da vici-
no». —

SCO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

l’immagine

Lions e Leo club
vogliono sensibilizzare
sul cambiamento
nelle terre alte
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ITALIA

LAVORI IN CORSO

dal nostro inviato
Massimo Calandri 

foto di Fabio Bussalino

IOMAGGIORE (La Spezia). 
Appesi alle funi, a cinquanta 
metri d’altezza, i rocciatori 
si muovono delicati, quasi 

premurosi: con l’attenzione di chi sa 
che quella falesia sul mare è  preziosa 
quanto un dipinto rinascimentale. 
Fanno cadere piccole pietre, sradicano 
cespugli odorosi, timo selvatico, lenti-
sco. Risparmiano un bel ciuffo di la-
vanda. Si preoccupano perché le agavi 
rimangano bene aggrappate al terreno. 
Penzolano lassù, e intanto cesellano 
pazienti un mosaico naturale e fragile, 
Patrimonio dell’Umanità. Le vecchie 
reti zincate, usate per contenere la pa-
rete verticale corrose negli anni dal 
salino, sono state staccate e raccolte 
più in basso: verranno presto sostitu-
ite da una nuova griglia in acciaio. È 
un’altra mattina di sole tra Riomaggio-

LA VIA
DELL’AMORE 
È UNA BELLA
FATICA
ROCCIATORI, ELICOTTERI, GRU SUL MARE. E PERSINO UNA TELEFERICA. 
DOPO LA FRANA DEL 2012, IL CELEBRE SENTIERO DELLE CINQUE TERRE 
È DIVENTATO OGGI UN CANTIERE DAVVERO SPECIALE. REPORTAGE

R
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18 marzo 2022 il venerdì  45

Sopra, rocciatori e tecnici al lavoro  
sulla Via dell’Amore tra Riomaggiore  

e Manarola (a destra, la cartina). Lunga 
900 metri, è interrotta per i crolli. 

Dovrebbe riaprire nel 2024 

re e Manarola, soffia un grecale legge-
ro. Il silenzio di questi borghi da favo-
la viene all’improvviso interrotto dal 
frastuono di un elicottero. Prima sca-
rica a terra del materiale edile, quindi 
recupera parte di quel groviglio ferro-
so da buttare. E se ne va, atterra poco 
lontano su un campo di calcio abban-
donato. Tra qualche minuto si alzerà 
ancora in volo. 

Sono cominciati i lavori 
di restauro, recupero e 
messa in sicurezza della 
Via dell’Amore, una delle 
passeggiate più suggesti-

ve e famose del mondo: 900 metri lungo 
la costa ligure nel paradiso del parco 
nazionale delle Cinque Terre. Era per-
corsa ogni anno da più di un milione di 
visitatori, ma dal settembre del 2012, 
dopo una frana e il ferimento di quattro 
turiste australiane, il sentiero è chiuso 
al pubblico.È un’operazione delicata e 
spettacolare, una magia di equilibri-

smi resa ancora più im-
pressionante dalla bellez-
za dei luoghi. Rocciatori, 
elicotteri, tra qualche setti-
mana una teleferica per il 
trasporto del materiale e 

anche una chiatta ancorata a pochi me-
tri dagli scogli su cui verrà sistemata 
una gru. Giurano che la Via dell’Amore 
sarà completamente riaperta entro l’e-
state del 2024, però forse già a settem-
bre si potrà percorrerne un tratto.

LA SANTABARBARA DEGLI INIZI

La storia è cominciata quasi un secolo 
fa, quando gli operai che in quel tratto 
di costa lavoravano al raddoppio delle 
linea ferroviaria Spezia-Genova co-
minciarono a scavare nella falesia, dal-
la parte di Manarola, una santabarba-
ra per custodire gli esplosivi, 

GLI OPERAI  
SI MUOVONO 
A CINQUANTA 

METRI 
DI ALTEZZA  

E RIPULISCONO 
LA FALESIA   
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sufficientemente lontana dalle case ma 
raggiungibile con un sentiero. Agli abi-
tanti dei due borghi sul mare non pa-
reva vero: a colpi di piccone continua-
rono il lavoro, riuscendo finalmente a 
collegare i due abitati. Era il 1930. Ma-
narola e Riomaggiore, distanti meno di 
un chilometro in linea d’aria, erano in 
realtà lontanissime da sempre, rag-
giungibili solo dopo ore di cammino 
per la valle del Rio Finale e la Costa di 
Corniolo, risalendo e poi scendendo il 
crinale di quelle colline aspre e incan-
tate, le stesse dove l’opera eroica 
dell’uomo ha permesso di ricavare i 
filari per lo Schiacchetrà. «Per la gente 
dei borghi, così distante che parlava 
due dialetti completamente diversi, fu 
come andare sulla luna: la scoperta di 
un nuovo mondo»: Fabrizia Pecunia, 
sindaca di Riomaggiore, conserva or-
gogliosa un attestato di partecipazione 
all’impresa del nonno materno, Brizio 
Bonanini. All’inizio la chiamarono 
Strada Nuova, non c’era mica tempo 
per i romanticismi. Ma gli innamorati 
se ne accorsero subito, e poi da quelle 
parti qualcuno aveva già ribattezzato 
in ligure Viaeu de l’Amùu l’altro sen-
tiero, quello più difficile. Finì che uno 
sconosciuto lo scrisse in calce, dalla 
parte di Riomaggiore e pure di Mana-
rola: Via dell’Amore. Negli anni Sessan-

ta cominciarono ad essere sistemate le 
prime panchine.  Un breve tratto di 155 
metri attraverso un tunnel in cemento 
armato con larghe aperture per guar-
dare il mare, la maggior parte del per-
corso all’aperto: la falesia imbrigliata 
dalle reti, strutture paramassi a pro-
teggere dalla eventuale caduta delle 
pietre. Perché qui la terra è fragile, si 
sbriciola: «Quando ero ragazzina la 
montagna era sempre in movimento, e 
in certi punti ti mettevi a correre per 
evitare guai», ricorda la sindaca. Che 
insieme a Donatella Bianchi, presiden-
te del parco, è riuscita a ottenere i fi-
nanziamenti pubblici per rendere di 
nuovo sicura e praticabile la passeg-
giata, scongiurando l’ipotesi di inter-
venti privati.

IL FARAONE DEL BORGO

Il turismo mondiale l’aveva scoperta 
insieme alle Cinque Terre grazie al suo 
discusso pigmalione, quel Franco Bo-
nanini – il Faraone, anche lui di Rio-
maggiore – che nel ’97 riuscì ad ottene-
re il riconoscimento di Patrimonio 
dell’Umanità per i borghi (Monterosso 
al Mare, Vernazza, Corniglia, Manaro-
la, Riomaggiore) e questo paradiso na-
turale intorno, prima di 
diventare il primo presi-
dente del parco nazionale. 
Nel 2002, l’introduzione di 
un biglietto d’ingresso. In 
alcuni anni, anche più di un 

milione di visitatori. Ma la mattina del 
24 settembre del 2012 un costone di 
roccia a 110 metri di altezza cede 
all’improvviso: un grande masso rim-
balza oltre le barriere protettive e pre-
cipita sul sentiero. Una turista austra-
liana viene travolta e finisce oltre la 
ringhiera, si ferma incredibilmente un 
paio di metri più in basso su di uno 

stretto terrazzamento, pri-
ma di finire nel vuoto. Altre 
tre sue compagne sono in-
vestite dalle schegge. È un 
miracolo che in quel mo-
mento ci siano solo loro – 

Sopra, il tratto di Via dell’Amore, cento 

metri appena, riaperto nel 2015. A destra, 
un elicottero trasporta una piccola ruspa

ITALIA

LAVORI IN CORSO

UNA NUOVA 
GALLERIA  

LUNGA 83 METRI,
 8880 PIANTE, 

UNA SCOGLIERA 
CONTRO 
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«Se fosse successo la domenica sareb-

be stata una strage», racconta la gente 

del posto – e che Judy Greig, 61 anni, 

sopravviva a questo incidente (le 

asporteranno la milza). La Via dell’A-

more viene chiusa. Tre anni più tardi 

sarà riaperto solo un brevissimo tratto, 

non più di un centinaio di metri, dalla 

parte di Manarola.

PONTI E CUSCINI DI PIETRE

«Per la primavera, al massimo per l’e-

state 2024, sarà tutto pronto». Parola 

di Raul Giampedrone, assessore ligure 

ai Lavori pubblici. Poco più di due anni 

di lavori, un investimento di circa 20 

milioni di euro coperti coi fondi dei 

ministeri della Cultura, dell’Ambiente 

e della Protezione Civile. L’intervento 

sarà doppio: «Messa in sicurezza e ri-

pristino della Via dell’Amore, ma anche 

consolidamento della scogliera sotto, 

per resistere all’erosione del mare». 

La prima fase è quella del disbosca-

mento e del cosiddetto disgaggio, os-

sia la messa in sicurezza della parete: 

tutto quello che potrebbe cadere – alla 

luce di studi e simulazioni – viene eli-

minato, la vecchie reti e i paramassi 

sostituiti. Al posto del vecchio tunnel 

ce ne sarà uno nuovo, protetto da un 

“cuscino” di pietre e terra recuperata 

dal disgaggio e di piante: alla fine ne 

verranno inserite 8.800. All’altezza del 

punto dell’ultima frana ci sarà una 

nuova galleria, lunga 83 metri, anche 

questa con larghissime aperture sul 

mare. Il sentiero ripavimentato, un 

ponticello abbattuto e ricostruito. Un 

largo spazio – sul lato di Riomaggiore 

– ospiterà le piante più profumate. 

Dalla parte di Manarola, il secondo 

intervento: di fatto, una scogliera di 

175 metri e 25 mila tonnellate di mas-

si (a questo servirà la gru sul pontone) 

a protezione della base della falesia. 

«Un’opera di grande ingegneria a dife-

sa del suolo, in pieno accordo con la 

Soprintentenza», spiega Giampedro-

ne. «Con la consapevolezza che questo 

è un intervento unico in Europa e forse 

nel mondo. Guardate i rocciatori, las-

sù: non vi sembrano i restauratori di 

una chiesa?».

Massimo Calandri
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Ant la pas seren-a/deurm sò seugn 
sensa pen-a”. A vintesinch ani da la 
mòrt (14 ëd mars 1997) i arcordo-
ma con grinor un poeta che a l’é 
stàit un dij protagonista e dij testi-

mòni dla bela stagion poetica ch’a l’é fio-
rìa antorn a Pinin Pacòt e ai Brandé: Atti-
lio Spaldo (Turin, 1914), ‘l “pì giovo” dij 
“vej poeta piemontèis”, coma la fija Laura 
a arcòrda ch’a lo defìnìa Arrigo Frusta, 
quand che la Companìa dij Brandé con Pa-
còt e la neuva nià dij poeta a combatìo la 
bon-a bataja leterarìa për arnové la poe-
sìa piemotèisa. Attilio Splado a l’é stàit n’ 
“ativista” dla Companìa, un ‘d coj che nen 
mach a scrivìa poesìe, ma as tirava su le 
manie për giuté Pacòt a fé ‘l giornal “Ij 
Brandé”, seguend tuta la filiera dël travaj, 
fin-a a la spedission… Un testimòni di-
scret, un galantòm d’antan. Adess che co-
la  stagion ëd  boneur  as  peul  mach  pì  
les-se ant le stòrie dla leteratura, l’arcòrd 
d’ Attilio Spaldo a l’é afidà a soe poesìe: na 
poesìa raira, squisìa, con “soa gentilëssa 
‘d sentiment, ch’a sa esprime con discres-
sion dlicà, con misura eleganta; con sò 
amor për le còse bele”, cuijé ant la racòlta 
“L’Amorin dësmentià” (Turin, Ij Brandé, 
1951, sconda edission slargà: Ca dë Studi 
Pinin  Pacòt-Edission  “Piemontèis  An-
cheuj”,1996). “Tant che j’òmo as cimen-
to, a fan la guèra/ e ‘l mond a dventa brut 
da fé paura,/sempe a s’arneuva al sol, su 
costa tèra,/ ël miraco dla vita e dla natu-
ra” ….e dla poesìa... —
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Viaggio nel ’700
per celebrare
la Festa del papà
ANIMAZIONE A PALAZZO CISTERNA

AN PIEMONTÈIS

L’importanza
degli archivi
per la politica
CONVEGNO ALL’ARCHIVIO DI STATO

Pastiss e Rivellino
Visite gratuite
nei sotterranei
DAL 20 MARZO, SEMPRE DI DOMENICA

Le fiabe ispirate
ai cartoni
gaudenziani
ARTE VENERDÌ 18 IL LIBRO

GIULIANO ADAGLIO

B
asta guardarlo, il Cervino, per 
coglierne l’essenza: una 
piramide di roccia che si staglia 
imponente tra le cime 
circostanti, come a voler 
toccare il cielo. È la montagna 
per eccellenza, quella che 
disegnerebbe un bambino se 
gli fosse chiesto di riprodurne il 
profilo. Per Hervé Barmasse il 
Cervino è “La montagna 
leggendaria”, come recita il 

sottotitolo dell’ ultimo libro (Rizzoli). 
Il celebre alpinista, cresciuto proprio alle 

pendici del monte, in Valtournenche, lo 
presenta mercoledì 23, alle 21, al Circolo dei 
lettori (via Giambattista Bogino 9) con il 
collega scrittore e alpinista Enrico Camanni. 
Barmasse ripercorre le tappe principali 
dell’alpinismo, che sul Cervino ha vissuto la sua 
trasformazione più significativa: 
dall’alpinismo scientifico dei pionieri a quello 
sportivo, del quale l’autore è uno dei più 
brillanti esponenti. 

Cresciuto in una famiglia con la forte 
passione per la montagna, Barmasse si è 
avvicinato all’alpinismo per caso, dopo che un 

brutto incidente l’ha costretto ad abbandonare 
il sogno di diventare sciatore professionista. 
Nel corso della sua carriera si è reso 
protagonista di numerose imprese, come la 
scalata in sole tredici ore della parete sud dello 
Shisha Pangma, realizzata nel 2017 con il 
collega tedesco David Göttler, e l’apertura di 
decine di vie sulle pareti di tutto il mondo, dalle 
Alpi all’Himalaya. 

I posti in sala grande, dov’è previsto 
l’incontro, sono esauriti, ma compilando il 
form su torino.circololettori.it/cervino-2/ si 
può prenotare un posto nella sala adiacente, 
dove assistere alla presentazione in 
videoconferenza. Prima dell’evento è possibile 
gustare un aperitivo a tema da Barney’s: anche 
in questo caso la prenotazione è obbligatoria, 
chiamando i numeri 348/0570986 - 
011/8904417 o scrivendo a 
barney@circololettori.it. 

L’incontro fa parte del ciclo “In cordata 2022 
- Le montagne incantate”. Gli appuntamenti 
successivi sono in programma mercoledì 6 
aprile alle 21 con Petra Cola, autrice del libro 
“La maestra silenziosa” (Rizzoli), e mercoledì 
13 aprile alle 18,30 con Antonella Giacomini e 
il suo “Volevo vedere la Tundra” (Idea 
montagna). —
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Con la guerra
si torna a parlare
di nucleare
IL 24 ALL’ACCADEMIA DELLE SCIENZE

Albina Malerba

Iprogetti, l’identità, le storie e i valori del 
terzo settore sono raccontati per 
immagini nell’ambito della mostra 
“Stranieri per chi?” che s’inaugura a 
Torino negli spazi di Fotografia KM0 

dell’Antica Tettoia dell’Orologio Stand 84 
a Porta Palazzo venerdì 18 dalle ore 16 
alle 19. L’evento è un omaggio conclusivo 
del percorso “IF – Fotografare il terzo 
settore” curato dall’associazione Altera e 
dal fotografo torinese Michele D’Ottavio 
che a febbraio ha realizzato la seconda 
edizione del workshop pensato per 
imparare a raccontare le realtà del 
sociale, dall’ideazione alla realizzazione 
di progetti, attraverso gli scatti 
fotografici. Il focus di quest’anno riguarda 
la lotta alla discriminazione razziale e i 
visitatori possono vedere immagini 
realizzate da Alberto Bertone, Andrea 
Lovera, Elena Burzio, Giorgia La Greca, 
Graziano Bezzolato, Livia Zhou, Marco 
Greco, Mattia Folcarelli e William Novelli, 
che narrano la condizione di molti 
stranieri in diversi contesti sociali. 
L’esposizione è visitabile gratuitamente 
dal martedì al sabato fino al 31 marzo, 
dalle 9 alle 19. Info: 
www.aleracultura.org. P.VEG. —
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Gli stranieri
si raccontano
in una mostra
IL 18 A PORTA PALAZZO

T ra le opere custodite dalla Pinacoteca 
Albertina ci sono sessantina magnifici 
cartoni gaudenziani, rari disegni 
preparatori su carta, datati dal 1515 al 
1610, realizzati da Gaudenzio Ferrari 

e colleghi della sua scuola tra cui 
Bernardino Lanino e Giuseppe e Giovanni 
Giovenone, propedeutici alla realizzazione 
di tavole, affreschi e opere su tela. Sedici di 
questi cartoni hanno ispirato altrettanti 
racconti di altrettanti autori: il risultato è un 
libro intitolato «Di arte in arte. Tesori 
dell’Accademia», pubblicato da Neos 
edizioni (152 pagine, 16,50 euro), curato 
da Franca Rizzo Martini, presentato nel 

Salone d’Onore dell’Accademia Albertina 
venerdì 18 marzo alle 18 (via Accademia 
Albertina 6). Apostoli, frati, fanciulle e 
fanciulli, modelli, aspiranti pittrici, botanici 
e persino la personificazione della morte 
diventano gli insoliti protagonisti di una 
serie di avventure e racconti fantastici 
ambientati in epoche passate o ai giorni 
nostri, in un susseguirsi di stili e situazioni 
che spaziano dall’umorismo al saggio 
documentaristico, dalla sceneggiatura alla 
ricostruzione storica. Terzo volume di una 
collana dedicata all’arte, nel libro «i sedici 
autori hanno stabilito un rapporto empatico 
con i cartoni scelti, penetrando nelle pieghe 
dell’ispirazione degli artisti in vari modi e 
maniere, calandosi nel loro tempo o 
trasportandolo nel nostro e nel loro vissuto 
personale, amplificando con la scrittura lo 
studio e la comprensione dei capolavori 
dell’arte», spiega il direttore Edoardo Di 
Mauro. Alla presentazione seguirà una vista 
guidata ai cartoni custoditi in Pinacoteca, i 
diritti d’autore della vendita del libro 
saranno devoluti all’associazione 
International Help onlus. J.D. —
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FABIO AMERIO

SUL CERVINO
CON BARMASSE
IL 23 L’ALPINISTA PRESENTA IL SUO LIBRO AL CIRCOLO DEI LETTORI

1. Un selfie dello scalatore Hervé Barmasse.
2. “La pietà” , prova su cartoncino di Gaudenzio 
Ferrari. 3. Un tratto del Pastiss, gallerie 
sotterranee costruite nel ’500 

T rine, pizzi, tricorni, ventagli e 
acconciature d’antan per un vero e 
proprio salto indietro nel tempo con 
personaggi in costume che faranno 
rivivere gli antichi fasti in una cornice 

d’eccezione. 
Sabato 19 alle 10 Palazzo dal Pozzo 

della Cisterna, sede aulica di Città 
metropolitana di Torino, aprirà le porte a 
una speciale visita animata dal Gruppo 
storico della Fenice. Ad accogliere il 
pubblico nelle sale di via Maria Vittoria 12 

sarà proprio il gruppo, una vivace realtà 
culturale del Comune di Pianezza 
recentemente iscritta nell’Albo dei Gruppi 
storici della Città metropolitana.

I componenti, che vantano una 
ventennale esperienza nell'ambito delle 
rievocazioni storiche, del teatro e della 
danza in costume, per ricordare il 19 
marzo, giornata in cui si celebra San 
Giuseppe, proporranno una speciale 
passeggiata. 

Per l’occasione presenteranno un 
viaggio nel passato raccontando come è 
nata la Festa del Papà e come nel 1700 
nelle case dei nobili si celebrava San 
Giuseppe. L’animazione e 
l’intrattenimento comprenderà anche 
suggestive danze dedicate all’amore. 

La visita è gratuita con prenotazione 
obbligatoria al numero 011/86.17.100, 
dal lunedì al venerdì dalle 9,30 alle 13, 
oppure scrivendo una e-mail all'indirizzo: 
urp@cittametropolitana.torino.it. F.CA. —
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La crisi degli approvvigionamenti di 
gas e petrolio, per la crisi 
internazionale causata dalla guerra 
in Ucraina, ha fatto tornare di grande 
attualità la questione energia. 

Si è tornati addirittura a parlare di 
carbone, ma soprattutto delle discusse 
centrali atomiche. 

Giovedì 24 marzo, alle 17, il “Futuro 
del nucleare” sarà oggetto dell'incontro 
all'Accademia delle Scienze, via 
Accademia delle Scienze 6. 

Stefano Monti, dell'Iaea, International 
Atomic Energy Agency, e Roberto Zanino, 
del Politecnico, si confronteranno sul 

tema con Marco Ricotti, del Politecnico di 
Milano, e Barbara Curli, dell'ateneo 
torinese. Nel mondo utilizzano l'energia 
nucleare 32 paesi, per un totale di 440 
centrali in funzione. La produzione 
equivale a circa il 10 per cento 
dell'elettricità a livello globale. 

Gli incidenti di Three Miles Island, 
Chernoby e Fukushima, l'aumento di 
costi di costruzione, anche per 
aumentarne la sicurezza, e i problemi 
dello smaltimento dei rifiuti radioattivi, 
hanno frenato l’espansione del nucleare. 
Ma le più recenti ricerche hanno portato 
a pensare e progettare reattori di piccola 
taglia, detti Smr, più facili da costruire, 
più economici e con elevate 
caratteristiche di sicurezza. Resta 
sempre il sogno della fusione, ma i suoi 
sviluppi concreti sono ancora da 
attendere nel tempo. 

L'ingresso è libero, con prenotazione su 
www.accademiadellescienze.it/iniziativ
e/2022/il-futuro-del-nucleare, sito dal 
quale sarà anche possibile seguire la 
conferenza in diretta streaming.a L.GH. —
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TORINO
Sabato 19 mercato del Balon nelle vie di Borgo Dora: 
via Lanino, via Mameli, canale Carpanini con 
bancarelle e negozi di antiquariato aperti. Info 011 436 
9741. 
TORINO
Domenica 20 mercatino "Fera d'la leja"in piazza 
Barcellona con collezionismo d'epoca, antiquariato, 
manufatti etnico-folkloristici, usato, modernariato e 
tanto altro. 
TORINO
Domenica 20 c'è “Il vintage della Gran Madre” 
nell’omonima piazza con curiosità d’epoca, 
antiquariato, moda vintage. Organizza Effetto Vintage. 
Info 335/1659851.
CASTELLAMONTE
Domenica 20 mercatino dell'usato in piazzale Pietro 
Nenni, di fronte all’ospedale. Info 340/ 6202330.
FOSSANO (CN)
Domenica 20 c'è mercatino dell'antiquariato: nel 
centro storico e in via Roma 120 espositori. Info: 339/ 
7767532.
BORGO D’ALE (VC)
Domenica 20 brocante in viale dei Gracchi con 400 
espositori. Info 0161/ 46132.
NIZZA MONFERRATO (AT)
Domenica 20 "Mercatino dell’Antiquariato Nicese", 
con 350 espositori in piazza Garibaldi. Info 
338/7611560.
NOVARA
"Curiosità a Novara", tradizionale mercatino di 
antichità, artigianato e collezionismo venerdì 18 e 
sabato 19 dalle 8alle 19 in corso Mazzini
VENARIA
Domenica 20 in viale Buridani ritorna il mercatino 
dell'antiquariato "Belle Époque". C.PR. –

I MERCATINI DELLE PULCI

Uno a uno, saranno scanditi tutti i nomi 
delle vittime delle mafie lunedì 21 
marzo: il ritrovo è alle 10 al parco 
Dora con Libera Piemonte. Quel 
giorno ricorre infatti la Giornata 

Nazionale della Memoria e dell’Impegno in 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie, 
giunta alla ventisettesima edizione. La stessa 
lettura, con oltre 1000 nomi, è prevista 
sempre lunedì, alle 10 nella Sala Consiliare di 
Susa, alle 17,30 in piazza Umberto a 
Beinasco, alle 20,45 in piazza Alfieri a 
Orbassano (in caso di pioggia sotto i portici di 
viale Regina Margherita). “Terra mia. 
Coltura|Cultura” è lo slogan scelto da Libera: 
la manifestazione nazionale è in programma 
quest’anno a Napoli. Due i momenti, invece, 
organizzati da Binaria del Gruppo Abele. 
Nella sede di via Sestriere 34 lunedì 21 alle 
18,30 Valentina Russo presenterà il suo libro 
"Rovine in Fiore" moderata da Natalia 
Ceravolo. Prevista la lettura di poesie di 
Peppino Impastato. Venerdì 25, invece, alla 
libreria#tralibriefiori, che si trova all’interno 
della Comunità Famiglie Il Filo d'erba di 
Rivalta (via Roma 9), in collaborazione con il 
presidio rivaltese di Libera, parla Andrea 
Zummo, autore per Marotta e Cafiero del 
libro "Palermo 1992". C.PR. —
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Le iniziative
di Libera
contro le mafie
IL 21 IN RICORDO DELLE VITTIME

EMANUELE REBUFFINI

I l 9 marzo del 1992, un anno dopo la 
scomparsa di Carlo Donat-Cattin, nasceva a 
Torino la Fondazione che porta il nome di un 
grande protagonista della vita politica e 
sindacale italiana e della storia della 

Democrazia Cristiana e del cattolicesimo 
politico. Partendo dall’archivio personale di 
Carlo Donat-Cattin, che custodisce materiali 
dalla Resistenza agli anni Novanta, la 
Fondazione nel corso degli anni ha raccolto 
un’imponente mole di documenti relativi al 
mondo cattolico e democratico cristiano di 
Torino e del Piemonte, facendo emergere 

pagine di storia ancora inedite o comunque 
trascurate e contribuendo a colmare lacune 
storiografiche.

In occasione del trentennale della nascita, la 
Fondazione Carlo Donat-Cattin, in 
collaborazione con la Fondazione Giovanni 
Goria, organizza all’Archivio di Stato (Piazzetta 
Mollino 1, ingresso libero, diretta su Facebook 
e sul sito www.fondazionedonatcattin.it), una 
due giorni di approfondimento sul «Ruolo degli 
archivi politici nella storia del Novecento», 
evidenziando l’importanza non solo per storici 
e ricercatori, ma nella formazione delle classi 
dirigenti. 

Si inizia venerdì 18 marzo, alle 17, con una 
relazione di Andrea Ciampani dell’Università di 
Roma Lumsa e con l’intervento del ministro 
della Cultura Dario Franceschini. Si prosegue 
sabato 19 marzo, dalle 9,30. 

«Al centro del nostro interesse c’è il legame 
tra storia e contemporaneità-spiega 
Gianfranco Morgando, direttore della 
Fondazione-la conoscenza della storia del 
Novecento è essenziale per valutare l’attualità e 
per compiere scelte. Crediamo che si debba 
formulare un giudizio equanime sulla seconda 
parte del Novecento italiano, rileggendo 

l’esperienza della Prima Repubblica, che ha 
avuto luci ed ombre ma non è stata solo ombre, 
e rivedendo il giudizio storiografico sulla Dc, 
che non fu solo il ‘partito del potere’, ma una 
grande forza politica popolare». 

Durante il convegno saranno presentati 
l’archivio di Carlo Donat-Cattin e il progetto 
della rete degli archivi della Democrazia 
Cristiana in Piemonte, verranno illustrate le 
iniziative dello Stato e le strategie della 
Regione Piemonte, quindi Alessandro Bollo, 
direttore del Polo del ‘900, racconterà cosa è 
9CentRo, la piattaforma digitale che raccoglie 
gli archivi degli enti che hanno casa nel Polo 
(ma non solo). Infine, saranno messe a 
confronto quattro istituzioni che sono le 
depositarie principali delle “carte” che narrano 
la storia delle più importanti culture politiche 
novecentesche (cattolica, socialista, comunista 
e liberale), ovvero l’Istituto Sturzo, la 
Fondazione Einaudi, la Fondazione Gramsci e 
AICI-Associazione delle Istituzioni di Cultura 
Italiane. Tra i relatori che si succederanno, 
Claudio Donat-Cattin, Mariapia Donat-Cattin, 
Anna Maria Buzzi, Gabriella Serratrice, Marco 
Goria e Carlo Cerrato. —
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La salute mentale è ancora, purtroppo, 
un universo sconosciuto. Per imparare 
a farci i conti viene in aiuto l’arte. In 
questo senso si incunea “Gli altri ci 
sono, se li sai guardare. Alleanze sociali 
per la cura”, la mostra ospitata nella 
Sala Conferenze del Polo del '900. 
L’allestimento fa parte di un progetto 
dell’associazione culturale Impasse. 
All’origine del percorso espositivo - 
composto da una serie di fotografie 
negli spazi di corso Valdocco 4/A - c’è 
una performance a cui hanno 
partecipato persone con esperienza di 
sofferenza mentale e operatori dei 
servizi. La mostra sarà visitabile fino 
giovedì 14 aprile, dal martedì alla 
domenica, dalle 10 alle 18 e con 
ingresso libero. Inoltre ci sarà un 
programma di incontri pubblici e visite 
guidate; www.polodel900.it. F.CA. —

La sofferenza mentale
spiegata con l’arte
FOTOGRAFIE AL POLO DEL ’900

Lunedì 21, alle ore 17,30, al Centro 
Studi Pannunzio di Via Maria Vittoria 
35/H il giornalista e scrittore Dino Valle 
presenterà il suo libro “Brigate Rosse: 
colpirne 1 per educarne 100” (Edizioni 
Pedrini). A dialogare con l'autore sarà 
Pier Franco Quaglieni, direttore del 
Centro. La storia delle Brigate Rosse 
"storiche" si snoda per quasi due 
decenni, dal 1970 al 1988: anni 
convulsi, durante i quali l'Italia bollente 
delle contestazioni e dell'autunno 
caldo si trasforma nell'Italia 
disimpegnata del riflusso e dello 
yuppismo. Proprio alla comprensione 
di quegli anni è dedicato il libro che 
riporta i fatti così come sono stati 
accertati; info@centropannunzio.it. —

’70 - ’88 diciotto anni 
di Brigate Rosse
IL 21 IL LIBRO DI DINO VALLE

LORIS GHERRA

Pastiss in piemontese significa 
“pasticcio”. È il nome che fu dato alla 
casamatta - dalla struttura, appunto, 
molto complessa - realizzata nella 
seconda metà del 1500, a rinforzo 

esterno del bastione di San Lazzaro, nell'attuale 
zona di corso Matteotti. Insieme alle altre 
fortificazioni, il ruolo del Pastiss fu 
determinante durante l'assedio francese del 
1706, noto per l'eroico gesto di Pietro Micca, 

che, in una di queste gallerie, si sacrificò per 
fermare gli invasori. 

Questo labirinto di tunnel venne scoperto sul 
finire del decennio del 1950, dall'allora 
capitano, successivamente generale, 
dell'esercito italiano, Guido Amoretti, e oggi è 
parte del museo Pietro Micca. Di più recente 
scoperta, un'altra porzione delle gallerie: il 
cosiddetto Rivellino degli Invalidi, emerso 
dagli scavi del 2015 del parcheggio sotterraneo 
di corso Galileo Ferraris. Fu detto “degli 
Invalidi” perché durante l’assedio non venne 
interessato agli attacchi diretti e vi furono 
destinati soldati con minori capacità operative. 
Le due aree sotterranee riaprono 
gratuitamente alle visite da domenica 20 
marzo, a domeniche alterne. 

Domenica 20 marzo sarà aperto al pubblico 
il Rivellino degli Invalidi di corso Galileo 
Ferraris 14. Domenica 27 si potrà accedere al 
Pastiss da via Papacino 1, angolo corso 
Matteotti, continuando con questa alternanza 
domenicale fino al 30 ottobre. 

Le visite si svolgeranno in gruppo, dalle 

14,30 alle 17 – ultimo ingresso – con turni di 
trenta minuti. I due siti non sono accessibili ai 
portatori di disabilità motoria. 

Pastiss e Rivellino degli Invalidi sono, 
insieme alle gallerie del museo, le sole 
testimonianze rimaste delle imponenti 
strutture realizzate a difesa della città nel 
1600-1700. Visibili solo nel sottosuolo, a 
seguito della demolizione delle opere di 
superficie nella seconda metà dell’Ottocento, 
per consentire l’allargamento urbano. Durante 
la seconda guerra mondiale furono utilizzate 
come rifugi per ripararsi dai bombardamenti 
aerei. Il museo Pietro Micca sta allestendo una 
mostra dal titolo “Contro le offese dal cielo. 
Protezione antiaerea durante la guerra” e 
rivolge un appello a chiunque voglia concorrere 
con testimonianze connesse alle gallerie negli 
anni di guerra, scrivendo entro l'11 aprile a 
eventi@museopietromicca.it . Per info e per 
prenotare le visite gratuite al Pastiss e al 
Rivellino degli Invalidi, 011/01167580 o 
info@museopietromicca.it. —
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